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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 3 gennaio 2013

Plenaria

124ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 12,35.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-

dente).

Intervengono per la RAI, il vice direttore delle Relazioni istituzionali,

dottor Stefano Luppi, e il dottor Pierpaolo Pioli.

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

SULL’ORDINE DEI LAVORI

Il deputato BONAIUTI (PdL), considerando come recentemente si
fosse segnalato il rischio di eccessive presenze di alcuni soggetti in TV,
con esplicito riferimento alle presenze di Silvio Berlusconi, sottolinea
come ora si debba constatare un’eccessiva presenza di altro soggetto
che, come Presidente del Consiglio o come candidato, compare costante-
mente, il che raffigura una qualche forma di discriminazione.

Il deputato BELTRANDI (PD) segnala invece una serie continua di
violazioni della par condicio, sia sulle presenze, sia sulle tematiche, men-
tre viene costantemente non applicata una delibera dell’Agcom riguardante
il tema carcerario. In tal senso, preannuncia una denuncia presso gli orga-
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nismi europei delle costanti violazioni attribuibili sia alla RAI che all’Ag-
com.

Il senatore MORRI (PD) invita i colleghi a dedicarsi all’ultimo atto
delle competenze della Commissione, considerando come la RAI abbia già
fornito garanzie circa l’intenzione di voler invitare tutti i leader dei partiti
nei prossimi giorni.

Il deputato BONAIUTI (PdL) stigmatizza come il periodo corrente
non venga sostanzialmente considerato, laddove il direttore generale della
RAI ha posto il problema dell’autonomia delle testate giornalistiche, il che
fa sorgere l’interrogativo su quali siano al momento i canali per accedere
agli spazi radiotelevisivi.

Il PRESIDENTE sottolinea la necessità di giungere su questi aspetti a
chiarimenti definitivi con la RAI, ma ciò comporta a maggior ragione l’o-
nere di velocizzare l’approvazione della delibera. Considerando grave il
reitero delle trasgressioni verificatesi, in ordine alle quali sono comunque
già intervenuti dei chiarimenti con l’azienda, dà lettura della lettera inviata
il 27 dicembre 2012 alla RAI con la quale si chiedevano i dati sulle pre-
senze e che invitava, in attesa del nuovo regolamento, ad applicare i prin-
cipi delle delibere precedenti. Comunicando poi che l’Agcom ha fornito i
dati richiesti, si dichiara pronto ad intensificare i rapporti con i vertici
della RAI sul tema sollevato.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E DI VIGILANZA

Disposizioni in materia di comunicazione politica e informazione per le consultazioni

elettorali del 24 e 25 febbraio 2013

(Esame e approvazione con modificazioni)

Il PRESIDENTE, relatore, illustra lo schema di delibera, segnalando
la complessità del momento e l’urgenza che ne deriva, ricordando la pos-
sibilità di apportare modifiche al testo nei giorni successivi e sottolineando
la netta separazione degli ambiti territoriali coinvolti dalle consultazioni
elettorali. Nel descrivere i punti principali dell’articolato, evidenzia
quando previsto dall’articolo 3, in materia di individuazione dei soggetti
la cui presenza occorre comunque disciplinare in relazione al loro ruolo
istituzionale, nonché il problema di come gestire la necessità di evitare so-
vrapposizioni con programmi a carattere informativo e la non inclusione
nel testo dei confronti tra candidati premier, in relazione all’esperienza
del 2008. Preannunciando altresı̀ la presentazione di emendamenti miglio-
rativi e di alcuni necessari coordinamenti, formula un sentito invito a tener
conto della situazione di difficoltà della società concessionaria nelle more
dell’approvazione della delibera.
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Poiché nessuno domanda di parlare in discussione generale, si passa
all’esame dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

La Commissione approva quindi gli emendamenti 0.4 e 0.5, mentre il
deputato CAPARINI (LNP) ritira gli emendamenti 0.1 e 0.3.

Il deputato BELTRANDI (PD) insiste sull’emendamento 0.2 che, con
il parere favorevole del relatore, risulta approvato.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

Il PRESIDENTE illustra l’emendamento 1.2, che è posto ai voti e ap-
provato, mentre il senatore PARDI (IdV), dopo un intervento del deputato
BELTRANDI (PD) ed un invito in tal senso del relatore, ritira l’emenda-
mento 1.1.

La Commissione approva l’articolo 1 nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Risultano approvati gli emendamenti 2.7 e 2.5, mentre è respinto il
2.2.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra le motivazioni dell’emenda-
mento 2.1, ritenendo inopportuno estendere alcune limitazioni agli espo-
nenti politici.

Dopo l’espressione di parere contrario da parte del relatore, l’emen-
damento 2.1 risulta respinto.

Il senatore BUTTI (PdL) illustra l’emendamento 2.4.

Il PRESIDENTE, relatore, esprime perplessità per un eccessivo appe-
santimento del testo.

Il senatore MORRI (PD) si dichiara contrario, mentre la deputata PE-
RINA (FLIpTP) sottolinea la difficoltà di classificare gli opinionisti.

Si dichiarano contrari anche il senatore PARDI (IdV) e il deputato
RAO (UdCpTP), mentre è favorevole il deputato BELTRANDI (PD).

L’emendamento 2.4 risulta approvato.

La Commissione, dopo dichiarazioni di voto contrario del senatore
VITA (PD) e dei deputati CUPERLO (PD) e PERINA (FLIpTP), approva
altresı̀ l’emendamento 2.8, che sostanzialmente assorbe i successivi emen-
damenti 2.3 e 2.6. Risulta poi approvato l’articolo 2, nel testo emendato.
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Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Il deputato CAPARINI (LNP), preannunciando il ritiro degli emenda-
menti 4.12, 6.12 e 6.17, segnala la necessità di riuscire a comprendere in
modo chiaro, prima delle decisioni, i soggetti coinvolti e la ripartizione
degli spazi assegnati.

Circa l’emendamento 3.2, il deputato GENTILONI SILVERI (PD) ne
sottolinea la forzatura, che instaurerebbe sin dall’inizio una situazione di
forte rigidità nella programmazione.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritiene l’emendamento opportuno,
mentre il deputato RAO (UdCpTP) evidenzia come il rischio già segnalato
sia enfatizzato dalla combinazione con il successivo 3.3.

Con il preannuncio di voto contrario del senatore MORRI (PD), la
Commissione respinge gli emendamenti 3.2 e 3.3.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) ritira il 3.5.

Il deputato BELTRANDI (PD), illustrando il 3.1, segnala come non
sia opportuno escludere da talune trasmissioni i soggetti politici non coin-
volti nelle consultazioni, mentre il PRESIDENTE, relatore, ritiene l’emen-
damento contrario allo spirito della legge n. 28 del 2000.

Si dichiara favorevole all’emendamento il deputato CAPARINI
(LNP); è contrario il deputato CARRA (UdCpTP) e preannunciano l’a-
stensione il senatore VITA (PD) e il deputato CUPERLO (PD).

L’emendamento 3.1 risulta respinto.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara poi contrario all’emendamento
3.4, salvo eventuali riformulazioni che introducano specificazioni più pre-
cise.

Il senatore MORRI (PD) e il deputato RAO (UdCpTP) si esprimono
a favore di un accantonamento.

L’emendamento 3.4 e l’articolo 3 vengono quindi accantonati.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

La deputata PERINA (FLIpTP) illustra congiuntamente tutti i propri
emendamenti, che sottendono allo stesso scopo, quello di fornire alla RAI
delle indicazioni di massima a favore della rappresentazione dei due ge-
neri.
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Previo parere favorevole del RELATORE, l’emendamento 4.2 risulta
approvato.

Il deputato DE ANGELIS (PdL), in relazione ad un esito di votazione
poco chiaro, chiede la controprova.

Il deputato CARRA (UdCpTP), segretario, si dichiara contrario alla
verifica, in quando l’esito della votazione non segnalava dubbi in rela-
zione ai voti non espressi.

Il PRESIDENTE conferma l’esito della votazione. (Proteste del de-
putato DE ANGELIS (PdL) e dei senatori BUTTI (FI-CDN) e GASPARRI

(PdL)).

Il deputato LUPI (PdL) chiede formalmente di procedere alla contro-
prova. Aderisce a tale richiesta il deputato CAPARINI (LNP).

Il deputato RAO (UdCpTP) dichiara la non opposizione del proprio
Gruppo allo svolgimento della controprova.

La deputata PERINA (FLIpTP) ritiene che, nonostante la confusione,
i colleghi sapessero cosa si stava votando; ipotizza che da parte dei
Gruppi di centrodestra si voglia oggi modificare il proprio atteggiamento
sulla questione della rappresentanza di genere.

Il PRESIDENTE evidenzia come il segretario abbia fornito dati certi,
confermati dalla Presidenza.

Il senatore DE LILLO (PdL) esprime delle perplessità sulle forzature
che si rischiano di introdurre su una questione fortemente strumentalizza-
bile.

Il senatore MORRI (PD) dichiara la disponibilità del PD alla ripeti-
zione della votazione.

Il deputato LAINATI (PdL) ricorda che non spetta comunque alla
RAI individuare i nominativi delle presenze, bensı̀ ai partiti.

In relazione ad una votazione dall’esito assolutamente chiaro, consi-
derando tuttavia le disponibilità espresse da tutti i Gruppi, il PRESI-
DENTE dispone la controprova.

L’emendamento 4.2 è approvato.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira gli emendamenti 4.3 e 4.4, men-
tre insiste sul 4.5.



3 gennaio 2013 Commissioni bicamerali– 8 –

Dopo l’espressione di parere favorevole del deputato GENTILONI
SILVERI (PD) e del senatore MORRI (PD), in considerazione del ruolo
storico da riconoscere a delegazioni come quella dei Radicali, nonché di
astensione del deputato RAO (UdCpTP), il PRESIDENTE, relatore, si di-
chiara favorevole.

La Commissione approva quindi gli emendamenti 4.5, 4.8, 4.1, con
parere contrario del deputato BELTRANDI (PD), 4.9, con conseguente
preclusione degli emendamenti 4.6 e 4.10, e 4.15.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira il 4.11.

Il PRESIDENTE, relatore, presenta ed illustra quindi l’emendamento
4.16, tendente a recepire la normativa concernente l’individuazione dei
soggetti da considerare per la seconda fase della campagna elettorale
già definita dall’Agcom.

Il deputato BELTRANDI (PD) si dichiara assolutamente contrario, in
quanto le coalizioni non sono previste dalla legge n. 28 del 2000, che in-
vece prevede in tale fase parità assoluta dei tempi assegnati.

Si dichiarano favorevoli all’emendamento il deputato GENTILONI
SILVERI (PD), che ricorda come la norma fosse stata prevista anche
nel 2006, e il senatore MORRI (PD).

La Commissione approva l’emendamento 4.16, con conseguente pre-
clusione dell’emendamento 4.7. Risultano altresı̀ accolti gli emendamenti
4.13 e 4.14, nonché l’articolo 4 nel suo complesso, nel testo emendato.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5.

La deputata PERINA (FLIpTP) ricorda come l’emendamento 5.2
punti ad inserire un invito alle pari condizioni di accesso, mentre il PRE-
SIDENTE, in qualità di relatore, è dell’opinione che con tale disposizione
si possa interferire nell’operatività dell’organizzazione dei programmi,
laddove si tratta di indicazioni che devono provenire dalle forze politiche.

Il deputato CARRA (UdCpTP) ritiene necessario lasciare un minimo
di autonomia alla RAI, mentre il deputato DE ANGELIS (PdL) giudica il
principio già introdotto a livello generale, preannunciando l’astensione del
proprio Gruppo.

Si dichiarano a favore il deputato BELTRANDI (PD) e il PRESI-
DENTE, mentre ribadisce la propria contrarietà il senatore DE LILLO
(PdL); anche la senatrice BIANCHI (PdL) si dichiara contraria.
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La Commissione approva l’emendamento 5.2, cosı̀ come gli emenda-
menti 5.4 e 5.3, di contenuto identico.

Sull’emendamento 5.9, il deputato GENTILONI SILVERI (PD) ri-
tiene necessario per la prima fase fare comunque riferimento ai princı̀pi
di proporzionalità, mentre il deputato BELTRANDI (PD) sottolinea la
contraddittorietà dimostrata precedentemente dai colleghi escludendo,
con l’emendamento 4.16, la parità di trattamento nella seconda fase.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara contrario.

Il senatore MORRI (PD) ricorda come il principio di parziale propor-
zionalità sia stato sempre seguito nella prima fase e invita al ritiro dell’e-
mendamento.

Il senatore PARDI (IdV) insiste sull’emendamento 5.9 che, posto ai
voti, non è approvato.

Il deputato RAO (UdCpTP) illustra l’emendamento 5.1, tendente a
distribuire gli spazi in ambito regionale anche considerando i cosiddetti
«listini». Previa dichiarazione di voto assolutamente contrario del deputato
BELTRANDI (PD), l’emendamento 5.1 risulta respinto; vengono succes-
sivamente accolti gli emendamenti 5.5 e 5.7.

Il deputato CAPARINI (LNP) illustra quindi il 5.8.

Il PRESIDENTE, relatore, ritiene l’emendamento una specificazione
eccessiva. Concorda il senatore MORRI (PD), mentre il deputato CARRA
(UdCpTP) valuta positivamente la norma, pur se troppo rigida.

Il deputato CAPARINI (LNP) ricorda che la presenza dei giornalisti
esterni è già prevista. Comunque, su suggerimento del deputato CU-
PERLO (PD), riformula il testo dell’emendamento.

La Commissione approva l’emendamento 5.8 (Nuovo testo) e l’emen-
damento 5.6, nonché l’articolo 5, nel testo emendato.

Il PRESIDENTE, prima di procedere con l’articolo 6, propone di ri-
prendere l’esame dell’emendamento 3.4, precedentemente accantonato, da
inserire nel testo dell’articolo 6.

Il deputato RAO (UdCpTP) suggerisce di riformulare l’emenda-
mento, risultando troppo generica la dizione «rappresentanti delle istitu-
zioni».

Il deputato BELTRANDI (PD) sottolinea la necessità di trattare in
modo assolutamente paritario tutti i candidati, sia pur limitando le pre-
senze istituzionali.



Il deputato GENTILONI SILVERI (PD) concorda, ricordando come
la par condicio vincoli già il presidente del Consiglio dei Ministri e i
membri del Governo.

Favorevoli ad una riformulazione si dichiarano il senatore RUTELLI
(Per il Terzo Polo:ApI-FLI-CENTRO DEMOCRATICO) e il RELATORE.

Il senatore BUTTI (FI-CDN) evidenzia come la norma proposta vo-
glia in realtà realizzare proprio i principi esposti dai colleghi. Chiede una
breve sospensione al fine di individuare un testo condiviso.

Il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,15, è ripresa alle ore 15,30.

Riprendono i lavori.

Il senatore BUTTI (FI-CDN) illustra la riformulazione predisposta
con il testo dell’emendamento 6.23.

Il PRESIDENTE ne prende atto e ne riserva la votazione al momento
opportuno.

Riprende pertanto l’esame dell’articolo 3, precedentemente accanto-
nato.

La Commissione approva l’articolo 3, nel testo emendato.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

Il senatore PARDI (IdV) illustra l’emendamento 6.21.

Si dichiarano a favore i deputati BELTRANDI (PD) e DE ANGELIS
(PdL).

Il deputato CAPARINI (LNP) propone di esaminare preliminarmente
l’emendamento 6.23 del relatore, che potrebbe assorbire i successivi.

L’emendamento 6.21 viene accantonato.

La Commissione approva quindi l’emendamento 6.23, con conse-
guente assorbimento dell’emendamento 6.13, e l’emendamento 6.2.

Il deputato LANDOLFI (PdL) invita a ritirare l’emendamento 6.8.
Concordano il senatore MORRI (PD) e il deputato GENTILONI SILVERI
(PD).

Il deputato BELTRANDI (PD) insiste sull’emendamento, che intende
evitare una deroga alla legge n. 28 del 2000.
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Previo parere contrario del RELATORE, l’emendamento risulta re-
spinto.

Il senatore MALAN (PdL) e il senatore BUTTI (FI-CDN) ritirano ri-
spettivamente gli emendamenti 6.9 e 6.10.

Dopo breve illustrazione del deputato RAO (UdCpTP), la Commis-
sione approva l’emendamento 6.1.

Il PRESIDENTE illustra l’emendamento 6.24.

Il senatore BUTTI (FI-CDN) chiede al relatore di confluire sull’e-
mendamento 6.19, forse più dettagliato.

Il deputato GENTILONI SILVERI (PD) sottolinea la diversità dei
due testi.

Il deputato LANDOLFI (PdL) ipotizza una riformulazione del testo
che elimini l’ultima frase.

Il PRESIDENTE apprezza il suggerimento e si riserva di valutare la
questione in sede di coordinamento del testo.

La Commissione approva quindi l’emendamento 6.24.

Il deputato RAO (UdCpTP) propone poi una votazione per parti se-
parate del 6.19.

Il senatore MORRI (PD) invita ad una riflessione sul tema.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) chiede di votare l’emendamento nel
suo complesso, sottolineando come esso intenda introdurre una dizione già
utilizzata in precedenti occasioni, assegnando ai soggetto competenti mag-
giori responsabilità nell’organizzazione dei programmi.

Previa dichiarazione di voto favorevole del deputato BELTRANDI
(PD), l’emendamento 6.19 è approvato, con assorbimento dell’emenda-
mento 6.11. La Commissione approva poi l’emendamento 6.23 (già
3.4), precedentemente accantonato.

Il deputato CAPARINI ritira il 6.17.

Il deputato BELTRANDI illustra l’emendamento 6.5.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara contrario in relazione alla mu-
tevolezza degli indici di ascolto.

Dopo la controprova, l’emendamento 6.5 risulta non accolto.
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Il deputato LAINATI (PdL) in relazione alla situazione di confusione
che ha fatto respingere un emendamento importante, ritiene che lo si sa-
rebbe forse dovuto accantonare.

Il deputato CARRA (UdCpTP), segretario, conferma l’esito delle vo-
tazioni svolte.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) chiede una breve sospensione.

Il PRESIDENTE sospende i lavori.

La seduta, sospesa alle ore 16,10, è ripresa alle ore 16,45.

Riprendono i lavori dall’esame dell’emendamento 6.6.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira l’emendamento.

Dopo breve illustrazione del deputato BELTRANDI (PD), la Com-
missione approva l’emendamento 6.16.

Il senatore PARDI (IdV) illustra l’emendamento 6.22.

Il senatore MORRI (PD), preannunciando voto contrario, considera la
norma in contrasto con la legge n. 28 del 2000.

Anche il deputato LANDOLFI (PdL) preannuncia voto contrario,
considerando come l’informazione deve privilegiare la cosiddetta notizia-
bilità degli eventi.

La Commissione respinge l’emendamento 6.22.

Il PRESIDENTE riprende l’esame dell’emendamento 6.21, preceden-
temente accantonato, suggerendone un’attenta valutazione.

Il deputato BELTRANDI (PD) osserva come l’emendamento avesse
già registrato l’orientamento positivo della maggioranza della Commis-
sione.

La deputata PERINA (FLpTP) ritiene necessario definire l’aggettivo
«paritaria», in modo da evitare rischi di cattiva interpretazione.

Dopo un breve dibattito con interventi del senatore RUTELLI (Per il
Terzo Polo:ApI-FLI-CENTRO DEMOCRATICO) e dei deputati BEL-
TRANDI (PD) e DE ANGELIS (PdL), il deputato LANDOLFI (PdL) pro-
pone di riformulare il testo.

Il senatore PARDI (IdV) accoglie la riformulazione proposta.
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La Commissione approva quindi l’emendamento 6.21 (Nuovo testo).

Si riprende l’esame degli altri emendamenti riferiti all’articolo 6.

La Commissione approva l’emendamento 6.20.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira l’emendamento 6.7.

Risultano quindi approvati gli emendamenti 6.14, con conseguente
preclusione dei successivi 6.18 e 6.15, e, dopo votazione di controprova,
6.3.

Viene altresı̀ approvato l’articolo 6 nel suo complesso, nel testo
emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 7.

Viene approvato l’emendamento 7.5, con conseguente preclusione de-
gli emendamenti 7.4 e 7.1.

Preannunciando voto favorevole, il deputato CARRA (UdCpTP) sug-
gerisce un’integrazione del testo dell’emendamento 7.2, in modo da con-
siderare anche i siti web della RAI.

Il deputato CAPARINI (LNP) accoglie il suggerimento, riformulando
l’emendamento.

La Commissione approva quindi gli emendamenti 7.2 (Nuovo testo) e
7.3, nonché l’articolo 7 nel suo complesso, nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 8.

Sull’emendamento 8.5 e sui successivi 8.22 e 8.23, si apre un breve
dibattito, con interventi dei deputati BELTRANDI (PD), GENTILONI
SILVERI (PD), il quale suggerisce di preferire la dizione dell’8.23,
RAO (UdCpTP) e CARRA (UdCpTP) e dei senatori MORRI (PD) e
BUTTI (FI-CDN); a seguito di tali osservazioni, il senatore PARDI
(IdV) riformula l’emendamento 8.22, includendo nel testo anche una fascia
oraria antimeridiana.

Il PRESIDENTE, relatore, e il deputato BELTRANDI (PD) conver-
gono su tale proposta, ritirando rispettivamente gli emendamenti 8.23 e
8.5.

Si dichiara contrario all’8.22 (Nuovo testo) il deputato DE ANGELIS
(PdL).
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La Commissione approva quindi gli emendamenti 8.22 (Nuovo testo)
e 8.1.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra l’emendamento 8.6.

Si dichiara favorevole il deputato CAPARINI (LNP); sono invece
contrari il senatore MORRI (PD), che preferisce il testo dell’8.24, e il
PRESIDENTE, relatore.

Viene quindi respinto l’emendamento 8.6, mentre sono accolti i suc-
cessivi 8.24, 8.4, 8.14, 8.7 e 8.15.

Il deputato CAPARINI (LNP) illustra l’emendamento 8.16, che ri-
sulta accolto; risultano altresı̀ approvati gli emendamenti 8.2, 8.3, 8.18 e
8.19.

Il deputato BELTRANDI (PD) spiega le ragioni degli emendamenti
8.8, 8.9 e 8.21.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara contrario all’emendamento 8.8.

La Commissione respinge l’emendamento 8.8. Risultano altresı̀ ac-
colti gli emendamenti 8.9, 8.20 e 8.21, mentre è respinto l’emendamento
8.10. Viene infine approvato nel suo complesso l’articolo 8, nel testo
emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9.

La Commissione approva l’emendamento 9.2, con conseguente pre-
clusione del 9.6, mentre risulta respinto il 9.7.

Dopo l’espressione di parere contrario da parte del RELATORE, e a
seguito di controprova, risulta respinto l’emendamento 9.3, mentre ven-
gono accolti gli emendamenti 9.4 e 9.5. Viene altresı̀ approvato l’articolo
9 nel suo complesso, nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 10.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira gli emendamenti 10.10 e 10.9.

Il PRESIDENTE, relatore, invita la presentatrice a riformulare il 10.2
con l’inserimento del termine «preferibilmente».

La deputata PERINA (FLpTP) riformula l’emendamento 10.2 che,
posto ai voti, risulta respinto.

La Commissione approva invece l’emendamento 10.1.
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Previa illustrazione del deputato BELTRANDI (PD), ed espressione
di parere contrario del RELATORE, la Commissione approva l’emenda-
mento 10.4 e respinge il 10.5 e il 10.6.

Intervenendo sull’ordine dei lavori, il deputato RAO (UdCpTP) se-
gnala come alcune agenzie di stampa attribuiscano al presidente Zavoli af-
fermazioni nel senso di ritenere la presenza di Monti in TV uno «sgarro»
alla par condicio.

Il PRESIDENTE smentisce con forza di aver citato il Presidente del
Consiglio e invita a proseguire i lavori.

Previo parere contrario del relatore, la Commissione respinge l’emen-
damento 10.16 ed approva successivamente gli emendamenti 10.11, 10.19
e 10.20; risultano altresı̀ respinti il 10.17 e il 10.18, mentre sono accolti
gli emendamenti 10.21, 10.15, 10.12 e 10.8, identici tra loro, con conse-
guente preclusione degli emendamenti 10.13 e 10.14. Viene infine appro-
vato l’articolo 10 nel suo complesso, nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 11.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra l’emendamento 11.2, che mira
a sostituire i confronti fra candidati premier alle conferenze stampa.

Previo parere contrario del RELATORE, l’emendamento risulta re-
spinto. Viene successivamente approvato l’emendamento 11.15, identico
nei contenuti ai successivi 11.5 e 11.12.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra l’emendamento 11.3, avente
lo scopo di evitare il riferimento alle coalizioni.

Previo parere contrario del RELATORE, l’emendamento 11.3 risulta
respinto.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) sottoscrive l’emendamento 11.6, di
cui propone una riformulazione.

Si apre un dibattito con interventi del senatore GASPARRI (PdL) e
dei deputati GENTILONI SILVERI (PD), BELTRANDI (PD) e CU-
PERLO (PD).

La Commissione approva quindi la riformulazione costituita dall’e-
mendamento 11.6 (Nuovo testo), cosı̀ come il successivo emendamento
11.14.

L’emendamento 11.8 viene ritirato dai presentatori.
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Risultano quindi approvati gli emendamenti 11.1 e 11.4, nonché l’ar-
ticolo 11 nel suo complesso, nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti tendenti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 11.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira gli emendamenti 11.0.1 e 11.0.3
ed illustra le motivazioni degli emendamenti 11.0.2 e 11.0.4.

La Commissione accoglie quindi gli emendamenti 11.0.2 e 11.0.4.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 12.

Senza discussione, vengono approvati tutti gli emendamenti riferiti a
tale articolo, nonché l’articolo 12 nel suo complesso, nel testo emendato, e
l’articolo 13.

Si passa all’esame dell’emendamento riferito all’articolo 14.

La Commissione approva l’emendamento 14.1 e successivamente
l’articolo 14, nel testo emendato.

Si passa all’esame dell’emendamento 14.0.1, tendente ad inserire un
articolo aggiuntivo dopo l’articolo 14, che, senza discussione, viene appro-
vato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 15.

Senza discussione vengono approvati tutti gli emendamenti, nonché
l’articolo 15 nel suo complesso, nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 16.

Previo parere contrario del RELATORE, risulta respinto l’emenda-
mento 16.3.

Il PRESIDENTE, relatore, suggerisce una riformulazione all’emenda-
mento 16.1, che viene accolta dal deputato BELTRANDI (PD).

La Commissione approva quindi gli emendamenti 16.1 (Nuovo testo)
e 16.4, nonché l’articolo 16 nel suo complesso, nel testo emendato.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira l’emendamento Post.1.

Si passa alla votazione finale.

Il deputato BELTRANDI (PD), considerando come nel testo siano
state accolte cose importanti, ma siano state anche approvate norme in
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violazione della legge, dichiara il proprio voto contrario, preannunciando
che i Radicali si rivolgeranno presso gli organismi europei anche contro le
decisioni assunte dalla Commissione.

La Commissione approva quindi la delibera nel suo complesso, nel
testo emendato, autorizzando il Presidente ad apportare le modifiche di
coordinamento che si rendessero necessarie.

La seduta termina alle ore 18,55.
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Allegato

Documento n. 15 – Disposizioni in materia di comunicazione politica e
informazione della concessionaria pubblica per le elezioni per il rin-
novo della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, del
Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio, del Pre-
sidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale della Lombar-
dia e del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Molise,

previste per i giorni 24 e 25 febbraio 2013

TESTO PROPOSTO DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

premesso

che, con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
2012, n. 226, sono stati convocati i comizi per le elezioni della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica per i giorni di domenica 24 feb-
braio e di lunedı̀ 25 febbraio 2013;

rilevato che

a) con decreto sono stati convocati per domenica 24 e lunedı̀ 25
febbraio 2013 i comizi per l’elezione diretta del Presidente della Regione
e del Consiglio regionale del Lazio;

b) con decreto del Prefetto di Milano sono stati convocati i comizi
elettorali per le elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Con-
siglio regionale della Lombardia;

c) con decreto del Prefetto di Campobasso sono stati convocati i
comizi elettorali per le elezioni del Presidente del Presidente della Re-
gione e del Consiglio regionale del Molise, a seguito dell’annullamento
delle precedenti elezioni;

visti

a) quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali alla RAI e di
disciplinare direttamente le «Tribune», gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività e della apertura alle diverse forze politiche nel si-
stema radiotelevisivo, nonché alla tutela delle pari opportunità tra uomini
e donne nelle trasmissioni televisive, l’articolo 3 del Testo unico della ra-
diotelevisione, approvato con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
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l’articolo 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, l’articolo 1, comma 3,
della vigente Convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e la
RAI, gli Atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio, il
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

c) quanto alla disciplina delle trasmissioni radiotelevisive in pe-
riodo elettorale e le relative potestà della Commissione, la legge 10 di-
cembre 1993, n. 515, e le successive modificazioni; nonché, per l’illustra-
zione delle fasi del procedimento elettorale, l’articolo 19 della legge 21
marzo 1990, n. 53;

d) la legge 22 febbraio 2000, n. 28;

e) quanto alla disciplina delle elezioni della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, il decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, con le successive modificazioni e integrazioni, e il
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Re-
pubblica, approvato con decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
con le successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento
alla legge elettorale vigente 21 dicembre 2005, n. 270, nonché la legge
costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1, e la legge ordinaria 27 dicembre
2001, n. 459, relative alla rappresentanza e all’esercizio del voto dei cit-
tadini italiani residenti all’estero;

f) la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante: «Nuove norme per l’e-
lezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario»;

g) la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 recante: «Dispo-
sizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale
e l’autonomia statutaria delle regioni»;

h) la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, recante «Nuovo Sta-
tuto della Regione Lazio»;

i) la legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2, della Regione Lazio,
recante «Disposizioni in materia di elezione del Presidente della regione
e del Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità
dei componenti della Giunta e del Consiglio regionale»;

l) la legge regionale statutaria 30 agosto 2008, n. 1, recante «Sta-
tuto d’autonomia della Lombardia», entrata in vigore il 1º settembre 2008;

m) la legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17, della Regione Lom-
bardia concernente «Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del
Presidente della Regione», pubblicata sul supplemento al BURL n. 44
dello stesso giorno ed entrata in vigore dal 1º novembre 2012;

n) lo Statuto della Regione Molise, deliberato dal Consiglio Regio-
nale nelle sedute del 26 gennaio, del 12 e 23 marzo 1971 e approvato con
legge 22 maggio 1971, n. 347;

considerata la propria prassi pregressa e i precedenti di proprie de-
liberazioni riferite alla disciplina di analoghi periodi elettorali, nonché l’e-
sperienza applicativa di tali disposizioni;

considerato che la Commissione, visti i tempi e le modalità della
presentazione delle candidature e dell’espressione del voto, si riserva di
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provvedere, anche su richiesta di un singolo Gruppo, a modificare in senso
correttivo o integrativo la disciplina delle trasmissioni di comunicazione
politica e di informazione relativamente al periodo successivo alla presen-
tazione delle candidature;

consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, società concessio-
naria del servizio radiotelevisivo pubblico, come di seguito:

Art. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni comuni

a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni del presente provvedimento, finalizzate a dare con-
creta attuazione ai principi del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività e della completezza del sistema radiotelevisivo non-
ché ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5 della legge
22 febbraio 2000 n. 28, si riferiscono alle campagne per le elezioni dei
membri della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica previste
per i giorni 24 e 25 febbraio 2013, nonché a quelle per le elezioni del Pre-
sidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio, del Presidente
della Giunta regionale e del Consiglio regionale della Lombardia e del
Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Molise, previste
nei medesimi giorni, cessano di avere efficacia il giorno successivo alle
votazioni relative a tali consultazioni. La Commissione può tuttavia indi-
viduare, con le modalità di cui all’articolo 10, gli ambiti territoriali per i
quali l’efficacia di talune disposizioni può cessare anticipatamente.

2. Alle campagne elettorali di cui alla presente delibera sono appli-
cate le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, re-
lative a ciascun tipo di consultazione.

Art. 2.

(Tipologia della programmazione RAI

in periodo elettorale)

1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la programmazione
radiotelevisiva della RAI, avente ad oggetto le trasmissioni di cui al pre-
sente provvedimento ha luogo in sede nazionale per le elezioni politiche e
in sede regionale per le elezioni regionali nel Lazio, in Lombardia e in
Molise esclusivamente nelle forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi mediante forme di contrad-
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dittorio, interviste ed ogni altra forma che consenta il raffronto in condi-
zioni di parità tra i soggetti politici aventi diritto a norma degli articoli 3 e
4. Essa si realizza mediante le Tribune elettorali e politiche disposte dalla
Commissione, di cui all’articolo 8 del presente provvedimento, nonché i
messaggi autogestiti di cui all’articolo 9 e con le eventuali ulteriori tra-
smissioni televisive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI,
di cui agli articoli 4 e 5. Le trasmissioni possono prevedere anche la par-
tecipazione di giornalisti o giornaliste che rivolgono domande ai parteci-
panti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le modalità di
cui all’articolo 9;

c) l’informazione è assicurata, secondo i principi di cui all’articolo
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, mediante i telegiornali, i giornali
radio, i notiziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma di
contenuto informativo a rilevante caratterizzazione giornalistica, correlati
ai temi dell’attualità e della cronaca, purché la loro responsabilità sia ri-
condotta a quella di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi del-
l’articolo 32-quinquies, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 (Testo unico della radiotelevisione), come modificato dal decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della programmazione nazionale o
regionale della RAI non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candi-
dati o di esponenti politici, e non possono essere trattati temi di evidente
rilevanza elettorale né che riguardino vicende o fatti personali di perso-
naggi politici.

2. Le disposizioni di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma prece-
dente si applicano altresı̀ alla programmazione regionale della RAI nelle
Regioni in cui si voti per l’elezione del Presidente della Giunta regionale
e del Consiglio regionale.

Art. 3.

(Disciplina relativa agli esponenti politici e ai titolari

di cariche politico-istituzionali)

1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, i candidati alle elezioni e gli esponenti dei partiti po-
litici, e comunque le persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle li-
ste concorrenti, per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno, possono partecipare alle trasmissioni della conces-
sionaria pubblica esclusivamente nei programmi e con le modalità previste
per i rappresentanti delle liste e delle coalizioni.
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Art. 4.

(Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione nazionale

autonomamente disposte dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento la RAI pro-
gramma trasmissioni di comunicazione politica a diffusione nazionale.
Per comunicazione politica radiotelevisiva, ai fini del presente regola-
mento attuativo, si intende la diffusione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni politiche. Alla comunicazione
politica radiotelevisiva si applicano le disposizioni dei commi successivi.
In ogni caso, in tali trasmissioni è assicurata parità di condizioni nell’e-
sposizione di opinioni e posizioni politiche.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1, nel periodo compreso tra la
data di convocazione dei comizi elettorali e quella del termine di presen-
tazione delle candidature, gli spazi di comunicazione politica sono garan-
titi:

a) nei confronti delle forze politiche che costituiscono Gruppo in
almeno un ramo del Parlamento nazionale; per i Gruppi parlamentari com-
posti da forze politiche distinte, o rappresentate da sigle diverse, il Presi-
dente del Gruppo individua, secondo criteri che contemperino le esigenze
di rappresentatività con quelle di pariteticità, le forze politiche che di volta
in volta rappresenteranno il Gruppo;

b) nei confronti delle forze politiche, diverse da quelle di cui alla
lettera a), che hanno eletto con proprio simbolo almeno due rappresentanti
dell’Italia al Parlamento europeo;

c) nei confronti delle forze politiche, diverse da a) e b), che rap-
presentino, in seno al Gruppo Misto della Camera o del Senato, una com-
ponente di almeno due parlamentari;

d) nei confronti delle forze politiche, diverse da quelle di cui alle
lettere a), b) e c) che hanno eletto con proprio simbolo almeno un rappre-
sentante nel Parlamento nazionale e che sono oggettivamente riferibili ad
una delle minoranze linguistiche indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482;

e) nei confronti del Gruppo Misto della Camera dei deputati e del
Gruppo Misto del Senato della Repubblica, i cui Presidenti individuano
d’intesa fra loro, secondo criteri che contemperino le esigenze di rappre-
sentatività con quelle di pariteticità, le forze politiche diverse da quelle di
cui alle lettere precedenti, che di volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi.

3. Nelle trasmissioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo e di
cui all’articolo 8, i tempi sono ripartiti per il 50% e in modo paritario ai
soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), b) e c) e per il 50% tra i
soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), c), d) ed e), in pro-
porzione alla loro forza parlamentare.
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4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo è garantito l’accesso alle liste presentate con il medesimo
simbolo in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un quarto degli
elettori. Le liste riferite a minoranze linguistiche, ancorché presenti in
una sola circoscrizione, hanno diritto a spazi nelle trasmissioni di comu-
nicazione politica irradiate esclusivamente nelle Regioni ove è presente
la minoranza linguistica stessa.

5. Il tempo disponibile è ripartito con criterio paritario fra tutti i sog-
getti concorrenti.

6. In rapporto al numero dei partecipanti e agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato,
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe op-
portunità di ascolto. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmis-
sioni di comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto deve es-
sere effettuata su base settimanale, garantendo l’applicazione dei principi
di equità e di parità di trattamento, e procedendo comunque entro la set-
timana successiva alle compensazioni che dovessero eccezionalmente ren-
dersi necessarie. È altresı̀ possibile realizzare trasmissioni anche mediante
la partecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti.

7. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo deve
essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche come definite
all’articolo 2, comma 1, lettera c).

Art. 5.

(Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione regionale

autonomamente disposte dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza del presente regolamento la RAI pro-
gramma nelle Regioni di cui all’articolo 2, comma 2, trasmissioni di co-
municazione politica a diffusione regionale. Per comunicazione politica
radiotelevisiva, ai fini del presente regolamento attuativo, si intende la dif-
fusione sui mezzi radiotelevisivi di programmi contenenti opinioni e valu-
tazioni politiche. Alla comunicazione politica radiotelevisiva si applicano
le disposizioni dei commi successivi. In ogni caso, in tali trasmissioni è
assicurata parità di condizioni nell’esposizione di opinioni e posizioni po-
litiche.

2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione dei comizi elet-
torali e quella del termine di presentazione delle candidature, nelle tra-
smissioni di cui al comma 1 del presente articolo è garantito l’accesso
alle forze politiche che costituiscono da almeno un anno un autonomo
gruppo nei Consigli regionali.
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3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente articolo, il tempo
disponibile deve essere ripartito in proporzione alla consistenza dei rispet-
tivi gruppi nei Consigli regionali.

4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo è garantito l’accesso:

a) alle liste regionali ovvero ai gruppi di liste o alle coalizioni di
liste collegate alla carica di Presidente della Giunta regionale;

b) alle forze politiche che presentano liste di candidati per l’ele-
zione dei Consigli regionali.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo disponibile deve es-
sere ripartito per una metà in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera a)

e per una metà in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente ar-
ticolo le coalizioni che sostengono i candidati alla carica di Presidente
della Regione individuano tre rappresentanti delle liste che le compon-
gono, ai quali è affidato il compito di tenere i rapporti con la RAI che
si rendono necessari. In caso di dissenso tra tali rappresentanti prevalgono
le proposte formulate dalla loro maggioranza.

7. In rapporto al numero dei partecipanti ed agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato,
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe op-
portunità di ascolto. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmis-
sioni di comunicazione politica nei confronti dei soggetti politici aventi
diritto deve essere effettuata su base settimanale, garantendo la parità di
trattamento nell’ambito di ciascun periodo di programmazione. È altresı̀
possibile realizzare trasmissioni anche mediante la partecipazione di gior-
nalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando imparzialità e
pari opportunità nel confronto tra i soggetti politici.

8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo deve
essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche come definite
all’articolo 2, comma 1, lettera c).

Art. 6.

(Informazione)

1. Sono programmi di informazione quelli definiti all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i notiziari diffusi
dalla RAI, e tutti gli altri programmi a contenuto informativo, debbono ga-
rantire la presenza dei soggetti politici di cui all’articolo 4, uniformandosi
con particolare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, della completezza,
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della imparzialità, della obiettività, e di parità di trattamento tra le diverse
forze politiche, evitando di determinare, anche indirettamente, situazioni
di vantaggio o svantaggio per determinate forze politiche.

3. In particolare i direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonché i loro conduttori e registi, osservano in maniera ri-
gorosa ogni cautela volta a dare attuazione al precedente comma 2, con-
siderando non solo le presenze e le posizioni di candidati ed esponenti po-
litici, ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da soggetti e
persone non direttamente partecipanti alla competizione elettorale. Inoltre
essi curano che gli utenti non siano oggettivamente nella condizione di po-
ter attribuire, in base alla conduzione del programma, specifici orienta-
menti politici ai conduttori o alla testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza diretta
di membri del Governo, o di esponenti politici.

4. Nel periodo disciplinato dal presente regolamento i programmi di
approfondimento informativo, qualora in essi assuma carattere rilevante
l’esposizione di opinioni e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a ga-
rantire la più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

5. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi precedenti, e il ripri-
stino di eventuali squilibri accertati, è assicurato d’ufficio dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni secondo quanto previsto dalle norme
vigenti.

6. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
ed alla Commissione parlamentare il calendario settimanale delle trasmis-
sioni effettuate indicando i temi trattati e i soggetti politici invitati, ed in-
forma altresı̀ sui tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari della
settimana precedente.

Art. 7.

(Illustrazione delle modalità di voto e presentazione delle liste)

1. A far luogo almeno dal quinto giorno successivo alla approvazione
della presente delibera, nel periodo compreso tra la data di convocazione
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazione delle candida-
ture, la RAI predispone e trasmette una scheda televisiva e una radiofo-
nica che illustrano gli adempimenti previsti per la presentazione delle can-
didature e la sottoscrizione delle liste.

2. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, la RAI predispone e trasmette schede televisive e ra-
diofoniche che illustrano le principali caratteristiche delle consultazioni in
oggetto, con particolare riferimento ai sistemi elettorali e alle modalità di
espressione del voto. Nelle Regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali regionali, tali schede dovranno essere trasmesse in orari e modalità se-
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parate da quelle concernenti le consultazioni nazionali e in modo da non
generare confusione.

3. Nell’ambito delle schede informative di cui al comma 2 sono al-
tresı̀ illustrate le speciali modalità di voto previste per gli elettori affetti
da disabilità, con particolare riferimento a quelle previste per i malati in-
trasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al presente articolo sono trasmessi
anche immediatamente prima o dopo i principali notiziari e Tribune, pre-
vedendo la traduzione simultanea nella lingua dei segni che le renda frui-
bili alle persone non udenti.

Art. 8.

(Tribune elettorali nazionali e regionali)

1. In riferimento alle elezioni disciplinate dalla presente delibera, la
RAI organizza e trasmette, nella fascia oraria dalle ore 17 alle ore 19, co-
munque evitando la coincidenza con gli altri programmi a contenuto infor-
mativo della RAI, Tribune politiche-elettorali, televisive e radiofoniche,
ciascuna organizzata con la formula del confronto tra un numero di parte-
cipanti compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro parte-
cipanti, garantendo, nell’ambito della partecipazione delle singole forze
politiche, un’adeguata rappresentazione di genere tra le presenze.

2. Alle Tribune di cui al presente articolo, trasmesse anteriormente
alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature, prende
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici individuati all’ar-
ticolo 4, comma 2, secondo quanto stabilito all’articolo 4, comma 3.

3. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si applicano inoltre le
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 4, 5 e 6.

4. Le Tribune sono registrate e trasmesse dalla sede di Roma della
RAI.

5. In riferimento alle elezioni regionali, la RAI organizza e trasmette
nelle Regioni interessate dalle consultazioni elettorali regionali, su rete lo-
cale in orari di buon ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali te-
legiornali, comunque evitando la coincidenza con altri programmi a con-
tenuto informativo, Tribune televisive e radiofoniche, curando di assicu-
rare un rapporto equilibrato fra i rappresentanti di coalizioni diverse e ga-
rantendo , nell’ambito della partecipazione delle singole forze politiche,
un’adeguata rappresentazione di genere tra le presenze.

6. Alle Tribune di cui al comma 2, trasmesse anteriormente alla sca-
denza del termine per la presentazione delle candidature, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti politici individuati all’articolo 4,
comma 2, secondo quanto stabilito all’articolo 4, comma 3.

7. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si applicano inoltre le
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 4, 5, 6, 7 e 8.
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8. Le Tribune di cui al comma 5 sono registrate e trasmesse dalle
corrispondenti sedi regionali della RAI.

9. La ripartizione degli aventi diritto nelle varie trasmissioni, ove ne-
cessaria, ha luogo mediante sorteggio, per il quale la RAI può proporre
criteri di ponderazione.

10. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni radiofoniche,
nonché la loro collocazione in palinsesto, devono conformarsi quanto più
possibile alle trasmissioni televisive, tenendo conto delle relative specifi-
cità dei due mezzi.

11. Tutte le Tribune sono trasmesse di regola in diretta, salvo diverso
accordo tra tutti i partecipanti; se sono registrate, la registrazione è effet-
tuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda, ed avviene contestualmente
per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora le Tri-
bune non siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della
trasmissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione.

12. L’eventuale rinuncia di un soggetto avente diritto a partecipare
alle Tribune non pregiudica la facoltà degli altri di intervenirvi, anche
nella medesima trasmissione, ma non determina un accrescimento del
tempo loro spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione della
rinuncia.

13. La ripresa o la registrazione delle Tribune da sedi diverse da
quelle indicate nel presente provvedimento è possibile col consenso di
tutti gli aventi diritto e della RAI.

14. Le ulteriori modalità di svolgimento delle Tribune sono delegate
alle Direzioni di RAI Parlamento e della TGR, che riferiscono alla Com-
missione parlamentare tutte le volte che lo ritengono necessario o che ne
viene fatta richiesta. Si applicano in proposito le disposizioni degli articoli
15 e 16.

Art. 9.

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI trasmette, sia
sulle reti nazionali sia nelle Regioni interessate dalla consultazione eletto-
rale, messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28 ed all’articolo 2, comma 1, lettera b) del
presente provvedimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti, in ambito nazionale, tra i
soggetti di cui all’articolo 4, comma 4, nonché tra le coalizioni di cui al-
l’articolo 14-bis, comma 3, secondo periodo, del Testo unico per l’ele-
zione della Camera dei deputati approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, quando
siano presenti in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un quarto
del totale degli elettori. Nelle singole Regioni interessate dalla consulta-
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zione elettorale, gli spazi per i messaggi tra i soggetti di cui all’articolo 4,
comma 4.

3. Entro il decimo giorno dalla data di approvazione della presente
delibera, la RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
ed alla Commissione il numero giornaliero dei contenitori destinati ai
messaggi autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, nonché la loro collocazione nel palinsesto, che deve te-
ner conto della necessità di coprire più di una fascia oraria. Le indica-
zioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28 si intendono
riferite all’insieme della programmazione nazionale e regionale. La comu-
nicazione della RAI è valutata dalla Commissione con le modalità di cui
all’articolo 15 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano degli spazi a se-
guito di loro specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede di Roma della RAI ovvero alle sedi regio-
nali della RAI delle regioni interessate alla consultazione elettorale entro i
due giorni successivi allo scadere dell’ultimo termine per la presentazione
delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è richiesto da una
coalizione, dal capo della coalizione, e dal candidato all’elezione a Presi-
dente della Regione;

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il richiedente intende avvalersi
delle strutture tecniche della RAI, ovvero fare ricorso a filmati e registra-
zioni realizzati in proprio, purché con tecniche e standard equivalenti a
quelli abituali della RAI. Messaggi prodotti con il contributo tecnico della
RAI potranno essere realizzati unicamente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella sua sede di Roma, ovvero nelle
sedi regionali per i messaggi a diffusione regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine di cui al comma 4, lettera a),
la RAI provvede a ripartire le richieste pervenute nei contenitori.

6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere organizzati,
su richiesta della forza politica interessata, con modalità che ne consen-
tano la comprensione anche da parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente previsto dal presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28.

Art. 10.

(Interviste per le elezioni politiche dei rappresentanti delle diverse

forze politiche e dei rappresentanti nazionali di lista)

1. Nel periodo compreso tra la data di convocazione dei comizi elet-
torali e quella del termine di presentazione delle candidature la RAI pre-
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dispone e trasmette, in aggiunta alle Tribune elettorali nazionali di cui al-

l’articolo 8, una intervista per ciascuna delle forze politiche di cui all’ar-

ticolo 4, comma 2, lettere a), b), c), d) ed e), avendo cura di evitare la

sovrapposizione oraria con altri programmi a contenuto informativo.

2. Ciascuna intervista, a cura di un giornalista RAI, ha una durata di

cinque minuti ed è trasmessa tra le ore 22.30 e le ore 23.30. Qualora nella

stessa serata sia trasmessa più di una intervista, le trasmissioni devono es-

sere consecutive.

3. Le interviste sono trasmesse di regola in diretta, salvo diverso ac-

cordo tra le parti; se sono registrate, la registrazione è effettuata entro le

24 ore precedenti la messa in onda, ed avviene contestualmente per tutti i

soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora le trasmissioni non

siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo all’inizio della trasmis-

sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione.

4. Sono trasmesse per prime le interviste dei soggetti politici presenti

nel Parlamento europeo seguite da quelli presenti nel Parlamento italiano.

L’ordine di trasmissione delle interviste è determinato secondo il numero

dei rappresentanti nella sede parlamentare di ciascun soggetto politico, in

ordine crescente. In caso di pari rappresentanti si procede per sorteggio.

5. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-

zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la

data delle elezioni la RAI predispone e trasmette, in aggiunta alle trasmis-

sioni di cui all’articolo 8, una intervista per ciascuna delle liste di cui al-

l’articolo 4, comma 4, avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria

con altri programmi a contenuto informativo.

6. A ciascuna intervista, condotta da un giornalista RAI, prende parte

il rappresentante nazionale della lista, il quale può delegare altre persone

anche non candidate.

7. Ciascuna intervista viene diffusa anche sottotitolata e tradotta nella

lingua dei segni; essa ha la durata di quindici minuti ed è trasmessa tra le

ore 22 e le ore 23.30. Qualora nella stessa serata sia trasmessa più di una

intervista, le trasmissioni devono essere consecutive.

8. L’ordine di trasmissione delle interviste è determinato dal numero

dei rappresentanti di ciascun soggetto politico nel Parlamento nazionale

uscente, in ordine crescente. Sono trasmesse per prime le conferenze dei

soggetti attualmente non rappresentati. Nei casi in cui non sia possibile

applicare tali criteri si procede mediante sorteggio.

9. Il ciclo si conclude con una intervista del Presidente del Consiglio

dei Ministri.

10. Alle interviste di cui al presente articolo si applicano altresı̀, in

quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 5 e 6, e

di cui all’articolo 8, commi da 9 a 14.
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Art. 11.

(Conferenze-stampa dei candidati premier)

1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli prece-
denti, la RAI predispone e trasmette, nelle ultime due settimane precedenti
il voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai capi delle coalizioni di
cui all’articolo 14-bis, comma 3, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, quando dette coalizioni
siano presenti in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un quarto
del totale degli elettori.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha la durata di sessanta minuti ed è
trasmessa tra le ore 21 e le ore 22,30 su RAIUNO, possibilmente in
date diverse da quelle delle interviste di cui all’articolo 10, e comunque
in orari non coincidenti. A ciascuna di esse prende parte un numero
uguale di giornalisti, entro il massimo di cinque, individuati dalla società
concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche
tra quelli non dipendenti dalle testate della RAI.

3. La conferenza-stampa è moderata da un giornalista della RAI: è
organizzata e si svolge in modo tale da garantire il rispetto di principi
di equilibrio, correttezza e parità di condizioni nei confronti dei soggetti
intervistati. I giornalisti pongono domande ciascuna della durata non supe-
riore a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. Si applicano peral-
tro le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 5 e 6, e di cui all’articolo 8,
commi da 9 a 14.

Art. 12.

(Trasmissioni per la circoscrizione estero)

1. A far luogo almeno dal terzo giorno successivo all’approvazione
della seguente delibera, la Direzione di RAI Internazionale, sentita la Di-
rezione di RAI Parlamento, nel rispetto della missione editoriale assegna-
tagli dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (Convenzioni Stato-Rai,
D.P.R. 31 luglio 1997 e D.P.R. 23 settembre 2002), predispone una scheda
televisiva che sarà trasmessa da RAI Internazionale e da RAIUNO e il cui
testo sarà pubblicato sul sito web della RAI, nonché una scheda radiofo-
nica, trasmessa nei programmi nazionali di Radio Uno e nelle trasmissioni
per gli italiani all’estero, che illustrano gli adempimenti previsti per la pre-
sentazione delle liste nella circoscrizione estero. Altresı̀, le reti RAI che
trasmettono in chiaro in Europa sono tenute a predisporre e a trasmettere
una scheda televisiva e radiofonica che illustra le principali caratteristiche
delle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della
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Repubblica disciplinate dalla presente delibera, con particolare riferimento

al sistema elettorale e alle modalità di voto per i cittadini italiani residenti

in Italia, nonché ai tempi e alle modalità di espressione del voto nella cir-

coscrizione estero per i cittadini italiani residenti all’estero. La RAI può

tuttavia derogare al termine di cui al primo periodo.

2. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento, i notiziari e i

programmi di approfondimento diffusi da RAI Internazionale e dai canali

nazionali della RAI ricevuti all’estero pongono particolare cura nell’assi-

curare un’informazione articolata e completa ai cittadini che votano nella

circoscrizione estero sul dibattito politico, sulle modalità di espressione

del voto nella circoscrizione estero e sulle modalità di partecipazione

dei cittadini italiani residenti all’estero alla vita politica nazionale.

3. La Direzione di RAI Internazionale, sentita la Direzione di RAI

Parlamento, realizza almeno due Tribune elettorali televisive e due radio-

foniche per ciascuna delle ripartizioni della circoscrizione estero di cui al-

l’articolo 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, con la par-

tecipazione dei rappresentanti delle liste ammesse alle elezioni. Tali Tri-

bune sono trasmesse secondo modalità idonee a garantirne la fruizione

da parte di tutti gli elettori della circoscrizione estero. In particolare,

per quanto riguarda le Tribune televisive, esse sono trasmesse da RAI In-

ternazionale e devono essere replicate con collocazioni in palinsesto tali

da garantire la visione di più repliche, in orari di maggiore ascolto su tutta

la superficie dei territori delle ripartizioni alle quali si riferisce ciascuna

Tribuna. Le Tribune elettorali riferite alla ripartizione a) e alla ripartizione

d) della circoscrizione estero, di cui al predetto articolo 6, comma 1, della

legge n. 459 del 2001, sono anche trasmesse almeno due volte ciascuna da

RAIUNO in orari di maggiore ascolto.

4. Al fine di garantire agli elettori della circoscrizione estero la pos-

sibilità di seguire lo svolgimento della campagna elettorale radiotelevisiva

in Italia, la RAI cura che alcune delle trasmissioni di cui agli articoli 4 e 6

siano ritrasmesse all’estero, garantendo comunque complessivamente la

presenza equilibrata di tutti i soggetti politici aventi diritto, ed assicura

che le stesse trasmissioni siano, per quanto possibile, collocate in palinse-

sto su RAIUNO.

5. Nei venti giorni precedenti il primo giorno previsto per le vota-

zioni nelle circoscrizioni estero, RAI Internazionale è tenuta a predisporre

una striscia a cadenza settimanale della durata di quindici minuti che in-

formi sulle iniziative adottate e comunicate alla rete dalle liste elettorali

durante la campagna elettorale. Tale trasmissione andrà in onda su

RAIUNO e RAI Internazionale in orari di maggiore ascolto.

6. La Direzione di RAI Internazionale trasmette altresı̀, anche in dif-

ferita, le interviste di cui all’articolo10 e le conferenze-stampa di cui al-

l’articolo 11. Queste ultime sono programmate in modo da garantire co-

munque orari di buon ascolto in tutte le ripartizioni della circoscrizione

estero.
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Art. 13.

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione nazionale e regionale dell’Accesso è sospesa a
partire dal termine per la presentazione delle candidature per le elezioni
politiche del 2013.

Art. 14.

(Trasmissioni televideo per i non udenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la RAI, in ag-
giunta alle ulteriori modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone diversamente abili, previste dal presente provvedimento, cura la
pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illustrazione dei programmi
delle liste e delle loro principali iniziative nel corso della campagna elet-
torale.

Art. 15.

(Comunicazioni e consultazione della Commissione)

1. I calendari delle Tribune e le loro modalità di svolgimento, incluso
l’esito dei sorteggi, sono preventivamente trasmessi alla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione del presente regolamento
sulla Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e alla Commissione il calendario di massima delle trasmis-
sioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), pianificate fino alla
data del voto oltre che, il venerdı̀ precedente la messa in onda, il calenda-
rio settimanale delle trasmissioni programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdı̀, sino al termine della competizione
elettorale, la RAI comunica alla Commissione e all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, su supporto informatico, il calendario settimanale
delle trasmissioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) effet-
tuate, indicando i temi trattati, i soggetti politici invitati, la ripartizione dei
tempi garantiti a ciascuna forza politica e i dati Auditel degli ascolti medi
di ciascuna trasmissione.

4. La RAI deve fornire settimanalmente alla Commissione i dati di
monitoraggio del pluralismo relativi alle testate giornalistiche regionali
per le Regioni interessate dalle consultazioni elettorali regionali.

5. Il Presidente della Commissione parlamentare, sentito l’Ufficio di
Presidenza, tiene i contatti con la RAI che si rendono necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando gli atti di cui
ai commi precedenti e definendo le questioni specificamente menzionate
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dal presente provvedimento, nonché le ulteriori questioni controverse che
non ritenga di rimettere alla Commissione.

Art. 16.

(Responsabilità del Consiglio d’amministrazione
e del Direttore generale)

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il Direttore generale della RAI
sono impegnati, nell’ambito delle rispettive competenze, ad assicurare
l’osservanza delle indicazioni e dei criteri contenuti nel presente regola-
mento, riferendone tempestivamente alla Commissione parlamentare. Per
le Tribune essi potranno essere sostituiti dal Direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qualitativi, consi-
derati su base settimanale a partire dalla data di convocazione dei comizi
elettorali, emergessero costanti disequilibri nei programmi a contenuto in-
formativo non giustificati da oggettive esigenze informative, la Direzione
Generale della RAI è chiamata a richiedere alla testata interessata la cor-
rezione della linea editoriale.

3. La violazione della presente disciplina costituisce inosservanza agli
indirizzi della Commissione di vigilanza ai sensi dell’articolo 1, comma 6,
lettera c), n. 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

La presente delibera entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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TESTO DEGLI EMENDAMENTI ESAMINATI
IN COMMISSIONE

Disposizioni in materia di comunicazione politica e informazione della
concessionaria pubblica per le elezioni per il rinnovo della Camera dei
Deputati e del Senato della Repubblica, del Presidente della Regione e
del Consiglio regionale del Lazio, del Presidente della Giunta regio-
nale e del Consiglio regionale della Lombardia e del Presidente della
Regione e del Consiglio regionale del Molise, previste per i giorni 24 e

25 febbraio 2013

Premesse

04
Il Relatore

Nelle premesse, dopo le parole: «rilevato che» , sostituire le lettere
a), b) e c) con le parole: «che, con decreti rispettivamente n. 47449 e
n. 56527, in data 27 dicembre 2012, il Prefetto di Milano e il Prefetto
di Campobasso, ciascuno nelle funzioni di rappresentante dello Stato per
i rapporti con il sistema delle autonomie, a norma dell’articolo 10, commi
1 e 2, lettera f), della legge 5 giugno 2003, n. 131, hanno convocato, per i
medesimi giorni di domenica 24 febbraio e lunedı̀ 25 febbraio 2013, i co-
mizi elettorali per le elezioni degli organi delle Regioni Lombardia e Mo-
lise; inoltre il Presidente della Regione Lazio, con decreto n. T00420/2012
in data 22 dicembre scorso, rinnovando il precedente decreto che fissava
la data delle elezioni per i giorni 10 e 11 febbraio 2013, ha convocato i
comizi per le elezioni del Presidente della Regione e del Consiglio regio-
nale del Lazio per i giorni di domenica 24 febbraio e lunedı̀ 25 febbraio
2013, in contemporaneità con lo svolgimento delle elezioni politiche;».

05
Il Relatore

Nelle premesse, dopo le parole: «visti» , alla lettera d), aggiungere,
in fine, le parole: «, nel suo complesso».

01
Beltrandi, Caparini

Nelle premesse, dopo la lettera n), eliminare il secondo «conside-
rato».
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03
Beltrandi, Caparini

Nelle premesse, dopo la lettera n), al secondo «considerato» dopo le
parole: «singolo Gruppo,» aggiungere le seguenti: «e solamente nel caso
in cui la RAI evidenzi alla Commissione problemi interpretativi e, o, ap-
plicativi, ritenuti insormontabili, con l’approvazione della maggioranza».

02
Beltrandi, Caparini

Nelle premesse, dopo la parola: «visti», dopo la lettera n), dopo le
parole: «singolo Gruppo,» aggiungere le seguenti: «con l’approvazione
della maggioranza,».

Art. 1.

1.2
Il Relatore

All’articolo 1, comma 1, dopo le parole: «medesimi giorni», sosti-
tuire le parole: «cessano di avere efficacia il giorno successivo alle vota-
zioni relative a tali consultazioni» con le seguenti: «. Esse si applicano,
per quanto concerne l’ambito nazionale, dall’indizione dei comizi eletto-
rali fino al giorno successivo alle votazioni relative a tali consultazioni
e, per quanto riguarda la programmazione nelle Regioni interessate dalle
consultazioni elettorali regionali, di cui al successivo articolo 2, a partire
dal quarantacinquesimo giorno antecedente la data delle elezioni fino al
giorno successivo alle votazioni relative a tali consultazioni».

1.1
Pardi

All’articolo 1, comma 1, dopo le parole: «presente provvedimento»,
inserire le seguenti: «entrano in vigore a partire dalla pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale del decreto di indizione dei comizi elettorali e sono».

Art. 2.

2.7
Il Relatore

All’articolo 2, comma 1, dopo le parole: «in Lombardia e in», sosti-
tuire la parola: «Molise» con le altre: «Molise. In ambito nazionale, la
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programmazione di cui alla presente delibera viene diffusa dalla RAI sulle
reti generaliste e può essere trasmessa in replica anche su altri canali pre-
feribilmente a contenuto informativo. La programmazione televisiva potrà
avvenire».

2.2

Butti, Rampelli

All’articolo 2, comma 1, lettera a), sostituire la parola: «può» con la
seguente: «deve».

2.5

Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi

All’articolo 2, comma 1, lettera c), dopo le parole: «all’articolo 5
della legge 22 febbraio 2000, n. 28» inserire le seguenti: «e nelle modalità
previste dal successivo articolo 6,».

2.1

Beltrandi

All’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo le parole: «la presenza di
candidati», sopprimere le parole da: «o di esponenti politici» alla fine
del periodo.

2.4

Butti, Rampelli

All’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo le parole: «di personaggi
politici», aggiungere il seguente periodo: «È indispensabile garantire, lad-
dove il format della trasmissione preveda l’intervento di un opinionista a
sostegno di una tesi, uno spazio adeguato anche alla rappresentazione di
altre sensibilità culturali in ossequio al principio non solo del pluralismo,
ma anche del contraddittorio, della completezza e dell’oggettività dell’in-
formazione stessa. Ciò è ancor più necessario per quelle trasmissioni che,
apparentemente di satira o di varietà, diventano poi occasione per dibat-
tere temi di attualità, senza quelle tutele previste per trasmissioni più pro-
priamente giornalistiche».
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2.8
Il Relatore

All’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo le parole: «la presenza di
candidati», sostituire le parole: «o di esponenti politici» con le seguenti:
«, di esponenti politici o comunque di persone chiaramente riconducibili
ai partiti e alle liste concorrenti, per il ruolo che ricoprono o hanno rico-
perto nelle istituzioni nell’ultimo anno».

2.3
Butti, Rampelli

All’articolo 2, comma 1, lettera d) dopo le parole: «esponenti poli-
tici», aggiungere le seguenti: «e comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti, per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno».

2.6
De Angelis, Baldini, Bianchi, Bonaiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri,

Lainati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan, Mazzuca, Rampelli

All’articolo 2, comma 1, lettera d), dopo le parole: «di esponenti po-
litici», aggiungere le seguenti: «o di persone chiaramente riconducibili ai
partiti e alle liste concorrenti».

Art. 3.

3.2
Butti, Rampelli

All’articolo 3, comma 1, sostituire la parola: «Nel» con le seguenti:
«Nel periodo compreso tra la data di convocazione dei comizi elettorali e
quella del termine di presentazione delle candidature e nel».

3.3
Butti, Rampelli

All’articolo 3, comma 1, sopprimere le parole da: «, e comunque le
persone chiaramente riconducibili» a: «hanno ricoperto nelle istituzioni
nell’ultimo anno,».
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3.5
De Angelis, Baldini, Bianchi, Bonaiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri,

Lainati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan, Mazzuca, Rampelli

All’articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «per la presentazione
delle candidature» con le seguenti: « per il deposito dei contrassegni, delle
dichiarazioni di collegamento in coalizione e del programma elettorale re-
cante anche l’indicazione del capo della forza politica o della coalizione».

3.1
Beltrandi

All’articolo 3, comma 1, dopo le parole: «partiti politici» aggiungere
le seguenti: «che hanno presentato candidati».

3.4
Butti, Rampelli

All’articolo 3, dopo il comma 1, 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Per
quanto riguarda i programmi di informazione di cui all’articolo 2, comma
1, lettera c), i rappresentanti delle istituzioni partecipano con interventi
inerenti l’esclusivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte».

Art. 4.

4.2
Perina

All’articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
un’equilibrata rappresentanza di genere tra le presenze».

4.3
Beltrandi

All’articolo 4, comma 2, lettera a) dopo le parole: «di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;» aggiungere le seguenti: «nei confronti delle
forze politiche che siano costituite in Gruppo consiliare in almeno tre Re-
gioni o in un Gruppo consiliare regionale con almeno due eletti che rap-
presentino un partito o movimento politico che abbia presentato liste di
candidati alle ultime elezioni per il rinnovo del Parlamento italiano o eu-
ropeo;».
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4.4
Beltrandi

All’articolo 4, comma 2, lettera a), dopo le parole: «di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;» aggiungere le seguenti: «nei confronti di
partiti e movimenti politici costituiti in delegazioni all’interno di gruppi
parlamentari a norma dei rispettivi statuti;».

4.5
Beltrandi

All’articolo 4, comma 2, lettera a) , dopo le parole: «di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;» aggiungere le seguenti: «nei confronti di de-
legazioni politiche con almeno 6 deputati o due senatori, costituite all’in-
terno di gruppi parlamentari secondo i rispettivi statuti da almeno tre anni,
rappresentative di partiti e movimenti politici la cui condizione e attività
sia desumibile da elementi oggettivi, certi e inequivoci;».

4.8
Malan

All’articolo 4, comma 2, lettera c), dopo le parole: «che costitui-
scono», inserire le seguenti: «al momento dello scioglimento delle Ca-
mere,».

4.1
Rao, Carra

All’articolo 4, comma 2, lettera c), sostituire la parola: «due» con la
seguente: «tre».

4.9
Caparini, Mura, Pittoni

All’articolo 4, comma 2, sopprimere la lettera e).

4.6
Beltrandi

All’articolo 4, comma 2, lettera e), sopprimere le parole. «rappresen-
teranno i due Gruppi», con le seguenti: «parteciperanno alle trasmissioni».
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4.10
Caparini, Mura, Pittoni

All’articolo 4, comma 3, sostituire le parole: «c), d) ed e)» con le
seguenti: «c) e d)».

4.11
Caparini, Mura, Pittoni

All’articolo 4, sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candi-
dature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la data delle ele-
zioni, nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente arti-
colo è garantito l’accesso:

a) alle coalizioni di cui all’art. 14-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, presenti con il medesimo sim-
bolo in ambiti territoriali tali da interessare complessivamente almeno
un quarto del totale degli elettori;

b) alle liste di candidati di cui all’art. 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che sono presenti con il mede-
simo simbolo in ambiti territoriali tali da interessare complessivamente al-
meno un quarto del totale degli elettori;

c) alle liste di candidati rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, ancorché presenti in una sola circoscrizione, che hanno di-
ritto a spazi nelle trasmissioni di comunicazione politica irradiate esclusi-
vamente nelle Regioni ove è presente la minoranza linguistica stessa».

4.16
Il Relatore

All’articolo 4, comma 4, dopo le parole: «è garantito l’accesso», so-
stituire le parole: «alle liste presentate con il medesimo simbolo in tanti
ambiti territoriali da interessare almeno un quarto degli elettori» con le se-
guenti: «a) alle coalizioni di cui all’articolo 14-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, presenti con il medesimo
simbolo in ambiti territoriali tali da interessare complessivamente almeno
un quarto del totale degli elettori; b) alle liste di candidati di cui all’arti-
colo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n.
361, che sono presenti con il medesimo simbolo in ambiti territoriali
tali da interessare complessivamente almeno un quarto del totale degli
elettori ovvero che sono rappresentative di minoranze linguistiche ricono-
sciute».

Conseguentemente, al comma 4-bis, in fine, sostituire le parole: «fra
tutti i soggetti concorrenti» con le seguenti: «per metà, tra tutte le coali-
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zioni di cui al comma 4, lettera a), e, per l’altra metà, tra tutte le liste di
cui al comma 4, lettera b)».

4.7
Beltrandi, Caparini

All’articolo 4, comma 4, dopo la parola: «accesso», aggiungere le
seguenti: «in condizioni di parità».

4.12
Caparini, Mura, Pittoni

All’articolo 4, comma 6, ultimo capoverso, dopo le parole: «la parte-
cipazione di giornalisti», inserire le seguenti: «, anche appartenenti ad al-
tre testate ed a titolo non oneroso,».

4.13
Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le trasmissioni di cui al comma 1, i relativi responsabili, l’e-
lenco degli aventi diritto, i tempi a loro disposizione e il calendario delle
partecipazioni saranno pubblicati su www.raiparlamento.rai.it,».

4.14
Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: «6-bis. Al fine di mante-
nere i rapporti con la RAI che si rendono necessari per lo svolgimento
delle trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente articolo
gli aventi diritto indicano un loro rappresentante.»

Art. 5.

5.2
Perina

All’articolo 5,comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
un’equilibrata rappresentanza di genere tra le presenze».
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5.4
Caparini, Mura, Pittoni

All’articolo 5, comma 2, sopprimere le parole: «da almeno un anno».

5.3
Butti, Rampelli

All’articolo 5, comma 2, dopo le parole: «che costituiscono», soppri-
mere le seguenti: «da almeno un anno».

5.9
Pardi

All’articolo 5, comma 3, sostituire le parole: «in proporzione alla
consistenza dei rispettivi Gruppi nei Consigli regionali» con le seguenti:
«con criterio paritario».

5.1
Rao, Carra

All’articolo 5, comma 4, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale;
b) alle forze politiche che presentano liste di candidati per l’ele-

zione dei Consigli regionali;
c) alle liste di candidati alla carica di Consigliere regionale, colle-

gate ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale, che con-
corrono all’assegnazione dei seggi con sistema maggioritario. Per conto di
tali liste potranno partecipare alle trasmissioni esclusivamente i candidati
alla carica di Consigliere regionale».

Conseguentemente, all’articolo 5, sostituire il comma 5 con il se-
guente: «5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo disponibile
deve essere ripartito per un terzo in parti uguali tra i soggetti di cui
alla lettera a), per un terzo in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera
b) e per un terzo in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera c)».

5.5
Caparini, Mura, Pittoni

All’articolo 5, sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Al fine di
mantenere i rapporti con la RAI, sede regionale, che si rendono necessari
per lo svolgimento delle trasmissioni di comunicazione politica di cui al
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presente articolo gli aventi diritto indicano il loro rappresentante nel nu-
mero di: a) tre delle liste che compongono le coalizioni di cui al comma
4, lettera a). In caso di dissenso prevalgono le proposte formulate a mag-
gioranza; b) uno per le forze politiche di cui al comma 4, lettera b)».

5.7

Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi

All’articolo 5, comma 7, ultimo capoverso, dopo le parole: «la parte-
cipazione di giornalisti», inserire le seguenti: «, anche appartenenti ad al-
tre testate ed a titolo non oneroso,».

5.8

Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi

All’articolo 5, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La
lista dei giornalisti accreditati è anticipatamente pubblicata su sito
www.tgr.rai.it.».

5.8 (Nuovo testo)

Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi

All’articolo 5, comma 7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La
lista dei giornalisti accreditati è pubblicata su sito www.tgr.rai.it.».

5.6

Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi

All’articolo 5, dopo il comma 7, inserire il seguente: «7-bis. Le tra-
smissioni di cui ai commi 2 e 4, i relativi responsabili, l’elenco degli
aventi diritto, i tempi a loro disposizione e il calendario delle partecipa-
zioni saranno pubblicati su www.tgr.rai.it.».
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Art. 6.

6.12
Caparini, Pittoni, Mura

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

«Art. 6.

(Informazione)

1. Sono programmi di informazione quelli definiti all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, tenuto conto che
l’attività di informazione radiotelevisiva costituisce servizio di interesse
generale, i notiziari diffusi dalle emittenti televisive e radiofoniche nazio-
nali e tutti gli altri programmi a contenuto informativo, riconducibili alla
responsabilità di una specifica testata registrata ai sensi di legge, si con-
formano con particolare rigore ai principi di tutela del pluralismo, dell’im-
parzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e dell’apertura alle diverse
forze politiche.

3. I direttori responsabili dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi sono tenuti ad un comportamento cor-
retto ed imparziale nella gestione del programma cosı̀ da non esercitare,
neanche in forma surrettizia, influenze sulle libere scelte degli elettori.
Essi devono assicurare in maniera particolarmente rigorosa condizioni og-
gettive di parità di trattamento, riscontrabili sui dati del monitoraggio del
pluralismo ed osservano ogni cautela volta ad evitare che si determinino,
anche indirettamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per determinate
forze politiche, considerando non solo le presenze e le posizioni dei can-
didati, ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da soggetti e
persone non direttamente partecipanti alla competizione elettorale.

4. La Rai pubblica quotidianamente sul proprio sito www.raiparla-
mento.rai.it i dati del monitoraggio del pluralismo relativi ad ogni testata
informando altresı̀ sui tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari
della settimana precedente, il calendario settimanale delle trasmissioni ef-
fettuate, i temi trattati, i soggetti politici invitati, la programmazione della
settimana successiva e gli indici di ascolto. La RAI comunica all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni ed alla Commissione parlamentare il
report settimanale delle trasmissioni, delle presenze, dei tempi e dei temi
trattati.

5. I direttori responsabili dei notiziari sono tenuti settimanalmente ad
acquisire i dati del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta
e a riequilibrare tempestivamente eventuali disparità di trattamento verifi-
catesi nella settimana precedente. Essi, inoltre, curano che gli utenti non
siano oggettivamente nella condizione di poter attribuire, in base alla con-
duzione del programma, specifici orientamenti politici ai conduttori o alla
testata e che nei notiziari propriamente detti non si determini un uso ingiu-
stificato di riprese con presenza diretta di membri del Governo, di espo-
nenti politici e di candidati.
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6. I telegiornali devono garantire, insieme alla completezza dell’in-
formazione, l’esposizione della pluralità dei punti di vista. I direttori, i
conduttori, i giornalisti devono orientare la loro attività al rispetto dell’im-
parzialità, avendo come unico criterio quello di fornire ai cittadini il mas-
simo di informazioni, verificate e fondate, con il massimo della chiarezza.

7. Nel periodo disciplinato dal presente regolamento i programmi di
approfondimento informativo, qualora in essi assuma carattere rilevante
l’esposizione di opinioni e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a ga-
rantire la più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

8. Il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo e il ripristino
degli equilibri eventualmente violati sono assicurati anche d’ufficio dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che persegue le relative vio-
lazioni secondo quanto previsto dalle norme vigenti e dal presente provve-
dimento».

6.21
Pardi

All’articolo 6, comma 1, dopo le parole: «garantire la presenza», ag-
giungere la seguente: «paritaria».

6.21 (Nuovo testo)
Pardi

All’articolo 6, comma 1, dopo le parole: «garantire la presenza», ag-
giungere le seguenti: «paritaria, coerentemente con quanto previsto dal-
l’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,».

6.23
Il Relatore

All’articolo 6, comma 2, dopo le parole: «all’articolo 4», inserire le
altre: «, se diffusi in ambito nazionale, e dei soggetti di cui all’articolo 5,
se diffusi in ambito regionale nelle Regioni interessate dalle consultazioni
elettorali regionali,».

6.13
Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 6, comma 2, sostituire le parole: «all’articolo 4» con le
seguenti: «agli articoli 4 e 5».
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6.2

Perina

All’articolo 6,comma 2, dopo le parole: «della obiettività», aggiun-
gere le seguenti: «dell’equilibrata rappresentanza di genere».

6.8

Beltrandi, Caparini

All’articolo 6, comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
rispettando scrupolosamente quanto previsto dall’articolo 5 della legge
22 febbraio 2000, n. 28».

6.9

Malan

All’articolo 6, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La
presenza di membri del Governo va considerata nella quota della forza po-
litica cui essi appartengono, con la sola eccezione di notizie o dichiara-
zioni che si riferiscano esclusivamente alla gestione degli affari correnti».

6.10

Butti, Rampelli

All’articolo 6, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La
presenza di rappresentanti delle istituzioni nei programmi di informazione
definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera c), è limitata, sia a livello regio-
nale che nazionale, all’esclusivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte».

6.1

Rao, Carra

All’articolo 6, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I
direttori responsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente
i dati del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta dall’Isti-
tuto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni».
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6.24
Il Relatore

All’articolo 6, comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «ed
esponenti politici» con le seguenti: «, di esponenti politici o comunque
di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste concorrenti,
per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo
anno»; nel secondo periodo, in fine, sostituire le parole: «o di esponenti
politici» con le seguenti: «, di esponenti politici o comunque di persone
chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste concorrenti, per il ruolo
che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno».

6.19
De Angelis, Baldini, Bianchi, Bonaiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri,

Lainati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan, Mazzuca, Rampelli

All’articolo 6, comma 3, dopo le parole: «non direttamente parteci-
panti alla competizione elettorale.», inserire le seguenti: «Essi curano
che l’organizzazione e lo svolgimento del programma, anche con riferi-
mento ai contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende narrate, alla
composizione e al comportamento del pubblico in studio, risultino inequi-
vocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2.».

Contestualmente, in fine, dopo le parole: « o di esponenti politici.»,
aggiungere le seguenti: «Infine essi osservano comunque in maniera par-
ticolarmente rigorosa ogni cautela atta ad evitare che si determinino situa-
zioni di vantaggio per determinate forze politiche o determinati competi-
tori elettorali, prestando anche la massima attenzione alla scelta degli
esponenti politici invitati e alle posizioni di contenuto politico espresse da-
gli altri ospiti; a tal fine deve essere garantito il contraddittorio in condi-
zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono essere trattati
temi di chiara rilevanza politica, ovvero che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici».

6.11
Butti, Rampelli

All’articolo 6, comma 3, dopo le parole:«non direttamente parteci-
panti alla competizione elettorale.», inserire il seguente periodo: «Essi cu-
rano che l’organizzazione e lo svolgimento del programma, anche con ri-
ferimento ai contributi filmati, tabelle, schede, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al comportamento del pubblico in stu-
dio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto dei
criteri di cui al comma 2».
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6.23 (già 3.4)
Butti

All’articolo 6, dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Per
quanto riguarda i programmi di informazione di cui all’articolo 2, comma
1, lettera c), i rappresentanti delle Istituzioni partecipano secondo le regole
stabilite dalla legge sulla par condicio per tutti i candidati e gli esponenti
politici, salvo nei casi in cui intervengano su materie inerenti l’esclusivo
esercizio delle funzioni istituzionali svolte».

6.17
Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 6, dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. I diret-
tori responsabili dei notiziari sono tenuti settimanalmente ad acquisire i
dati del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta e a riequi-
librare tempestivamente eventuali disparità di trattamento verificatesi nella
settimana precedente. Essi, inoltre, curano che gli utenti non siano ogget-
tivamente nella condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del
programma, specifici orientamenti politici ai conduttori o alla testata e che
nei notiziari propriamente detti non si determini un uso ingiustificato di
riprese con presenza diretta di membri del Governo, di esponenti politici
e di candidati».

6.5
Beltrandi, Caparini

All’articolo 6, dopo il comma 3, inseguire il seguente: «3-bis. I diret-
tori responsabili dei programmi, nonché i loro conduttori e registi, sono
tenuti ad un comportamento corretto ed imparziale nella gestione del pro-
gramma cosı̀ da non esercitare, neanche in forma surrettizia, influenze
sulle libere scelte degli elettori. Essi devono assicurare in maniera partico-
larmente rigorosa condizioni oggettive di parità di trattamento, riscontra-
bili sui dati del monitoraggio del pluralismo, anche con riferimento speci-
fico agli indici di ascolto».

6.6
Beltrandi, Caparini

All’articolo 6, dopo il comma 3, inseguire il seguente: «3-bis. I diret-
tori responsabili dei programmi, nonché i loro conduttori e registi, sono
tenuti ad assicurare condizioni di tendenziale parità di presenze tra i ge-
neri».
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6.16
Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 6, dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. La Rai
pubblica quotidianamente sul proprio sito www.raiparlamento.rai.it i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi ad ogni testata e gli indici di
ascolto.»

6.22
Pardi

All’articolo 6, comma 4, dopo le parole: «possibilità di espressione»,
aggiungere la seguente: «paritaria».

6.20
De Angelis, Baldini, Bianchi, Bonaiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri,

Lainati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan, Mazzuca, Rampelli

All’articolo 6, dopo il comma 4, inserire il seguente : «4-bis. In tutte
le trasmissioni radiotelevisive diverse da quelle di comunicazione politica,
dai messaggi politici autogestiti e dai programmi di informazione ricon-
dotti sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, non è am-
messa, ad alcun titolo, la presenza di candidati o di esponenti politici o di
persone chiaramente riconducibili a soggetti politici, a partiti e alle liste
concorrenti e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza politica
ed elettorale né che riguardino vicende o fatti personali di personaggi po-
litici.».

6.7
Beltrandi

All’articolo 6, comma 5, dopo le parole: «di cui ai commi 2, 3», ag-
giungere le seguenti: «, 3-bis».

6.14
Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 6, dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito www.rai-
parlamento.rai.it i dati del monitoraggio del pluralismo relativi ad ogni te-
stata informando altresı̀ sui tempi garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari della settimana precedente, il calendario settimanale delle tra-
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smissioni effettuate, i temi trattati, i soggetti politici invitati, la program-
mazione della settimana successiva e gli indici di ascolto.».

6.18
Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 6, sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. La Rai pubblica quotidianamente sul proprio sito www.raiparla-
mento.rai.it i dati del monitoraggio del pluralismo relativi ad ogni testata
informando altresı̀ sui tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari
della settimana precedente, il calendario settimanale delle trasmissioni ef-
fettuate, i temi trattati, i soggetti politici invitati, la programmazione della
settimana successiva e gli indici di ascolto. La RAI comunica all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni ed alla Commissione parlamentare il
report settimanale delle trasmissioni, delle presenze, dei tempi e dei temi
trattati.».

6.15
Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 6, sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. La RAI pubblica ed aggiorna quotidianamente sul sito www.rai-
parlamento.rai.it il calendario settimanale delle trasmissioni effettuate in-
dicando i temi trattati e i soggetti politici invitati, ed informa altresı̀ sui
tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari. Il report settimanale
pubblicato viene altresı̀ comunicato all’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni ed alla Commissione parlamentare di vigilanza.»

6.3
Perina

All’articolo 6,comma 6, dopo le parole: «soggetti politici invitati»,
aggiungere le seguenti: «nonché la suddivisione per genere delle pre-
senze,».

Art. 7.

7.5
Il Relatore

All’articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «quinto giorno succes-
sivo alla approvazione della presente delibera, nel periodo compreso tra la
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data di convocazione dei comizi elettorali e quella del termine di presen-
tazione delle candidature» con le altre: «decimo giorno precedente il ter-
mine di presentazione delle candidature, e fino a tale data».

7.4
Pardi

All’articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «approvazione della
presente delibera, nel periodo compreso tra la data di convocazione dei
comizi elettorali e quella del» con le seguenti: «pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale del decreto di indizione dei comizi elettorali e fino al».

7.1
Beltrandi, Caparini

All’articolo 7, comma 1, sostituire la parola «quinto» con la se-
guente: «terzo».

7.2
Beltrandi, Caparini

All’articolo 7, comma 1, dopo la parola: «radiofonica», aggiungere
le seguenti: «nonché una o più pagine televideo».

7.2 (Nuovo testo)
Beltrandi, Caparini

All’articolo 7, comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «e trasmette», inserire le seguenti: «, anche nei
suoi siti web,»;

b) dopo la parola: «radiofonica», inserire le seguenti: «nonché una
o più pagine televideo».

7.3
Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 7, dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. Le
schede di cui al presente articolo saranno messe a disposizione on line
per la trasmissione gratuita da parte delle emittenti televisive e radiofoni-
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che nazionali e locali disponibili oltre che essere caricate on line sui primi
dieci siti di video sharing gratuiti.».

Art. 8.

8.5
Beltrandi

All’articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «dalle ore 17 alle ore
19» con le seguenti: «di ottimo ascolto».

8.22
Pardi

All’articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «nella fascia oraria
dalle ore 17 alle ore 19» con le seguenti: «nelle fasce orarie di buon
ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali telegiornali e notiziari
radiofonici».

8.22 (Nuovo testo)
Pardi

All’articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «nella fascia oraria» con
le seguenti: «all’interno delle fasce orarie dalle ore 7 alle ore 9 e dalle ore
17 alle ore 19».

8.23
Il Relatore

All’articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «dalle ore 17 alle ore
19, comunque» » con le altre: «compresa tra le ore 16 e le ore 19»; in-
serire altresı̀, dopo la parola: «evitando», le altre: «di norma».

8.1
Rao, Carra

All’articolo 8, comma 1, dopo le parole: «con gli altri programmi»,
sostituire le parole: «a contenuto informativo della RAI» con le seguenti:
«delle reti generaliste della RAI a contenuto specificatamente informa-
tivo».
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8.6
Beltrandi, Caparini

All’articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «compreso fra tre e sei
e di norma, se possibile, fra quattro partecipanti» con le seguenti: «non
superiore a quattro».

8.24
Il Relatore

All’articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «del confronto tra un
numero di partecipanti compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile,
fra quattro partecipanti,», con le altre: «del confronto, se possibile, fra
quattro partecipanti, e comunque tra un numero di partecipanti compreso
fra tre e sei,».

8.4
Perina

All’articolo 8, comma 1, sostituire le parole: «un’adeguata» con le
seguenti: «un’equilibrata».

8.7
Beltrandi

All’articolo 8, comma 4, dopo le parole: «Le Tribune», inserire le
seguenti: «di norma».

8.15
Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 8, comma 4, dopo le parole: «Le Tribune», inserire le
seguenti: «elettorali nazionali».

8.16
Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 8, comma 5, sostituire le parole: «In riferimento alle ele-
zioni regionali, la RAI organizza e trasmette nelle Regioni interessate
dalle consultazioni elettorali regionali» con le seguenti: «La RAI nelle Re-
gioni interessate dalle consultazioni elettorali regionali, trasmette».
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8.2
Rao, Carra

All’articolo 8, comma 5, dopo le parole: «con altri programmi», so-
stituire le parole: «a contenuto informativo della RAI» con le seguenti:
«delle reti generaliste della RAI a contenuto specificatamente informa-
tivo».

8.3
Rao, Carra

All’articolo 8, comma 5, dopo le parole: «fra i rappresentanti di coa-
lizioni diverse», aggiungere le seguenti: «e tra i vari candidati alla carica
di Presidente della Giunta regionale».

8.14
Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 8, sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Alle Tribune
di cui al presente articolo trasmesse nel periodo compreso tra la scadenza
del termine per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se-
condo giorno precedente la data delle elezioni, prende parte un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici individuati all’articolo 4, comma 4,
secondo quanto stabilito all’articolo 4 commi 4, 5 e 6».

8.18
Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 8, comma 6, dopo le parole: «Tribune», inserire le se-
guenti: «elettorali regionali».

8.19
Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 8, comma 7, dopo le parole: «Alle trasmissioni», inserire
le seguenti: «a carattere regionale».

8.8
Beltrandi

All’articolo 8, comma 8, sopprimere le parole: «registrate e».
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8.9

Beltrandi, Caparini

All’articolo 8, comma 9, sopprimere le parole: «ove necessaria,».

8.20

Caparini, Pittoni, Mura

All’articolo 8, comma 9, sostituire le parole: «varie trasmissioni» con
le seguenti: «alle Tribune elettorali di cui al presente articolo».

8.21

Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 8, comma ,9 dopo le parole: «mediante sorteggio», inse-
rire le seguenti: «a cui potranno assistere i rappresentanti designati dei
soggetti aventi diritto».

8.10

Beltrandi, Caparini

All’articolo 8, comma 9, sopprimere le parole: «per il quale la RAI
può proporre criteri di ponderazione».

Art. 9.

9.2

Beltrandi, Caparini

All’articolo 9, comma 3, sostituire le parole: «decimo giorno» con le
seguenti: «terzo giorno».

9.6

Pardi

All’articolo 9, comma 3, sostituire la parola: «decimo» con la se-
guente: «quinto».
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9.7

Pardi

All’articolo 9, comma 3, dopo le parole: «necessità di coprire», inse-
rire le seguenti: «in orari di buon ascolto».

9.3

Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 9, comma 4, lettera a), dopo le parole: «interessate alla
consultazione elettorale», inserire le seguenti: «, i cui recapiti mail e te-
lefonici sono pubblicati su www.raiparlamento.rai.it e comunicati agli
aventi diritto,».

9.4

Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 9, comma 5, aggiungere, in fine le seguenti parole: «me-
diante sorteggio, a cui potranno assistere i rappresentanti designati dei
soggetti aventi diritto».

9.5

Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 9, dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. Il ca-
lendario delle contenitori e dei relativi messaggi è pubblicato su www.rai-
parlamento.rai.it».

Art. 10.

10.10

Caparini

All’articolo 10, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Nel periodo
compreso tra la data di convocazione dei comizi elettorali e quella del ter-
mine di presentazione delle candidature la RAI trasmette una intervista per
ciascuna delle forze politiche di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b),
c) e d) avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria con altri pro-
grammi a contenuto informativo».
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10.9

Caparini

All’articolo 10, comma 1, sostituire le parole: «cui all’articolo 3,
comma 2, lettere a), b), c), d) ed e)» con le seguenti: «cui all’articolo
4, comma 2, lettere a), b), c) e d)».

10.2

Perina

All’articolo 10, comma 1, sostituire le parole: «una intervista» con le
seguenti: «due interviste, una per genere,».

10.2 (Nuovo testo)

Perina

All’articolo 10, comma 1, sostituire le parole: «una intervista» con le
seguenti: «preferibilmente due interviste, una per genere,».

10.1

Rao, Carra

All’articolo 10, comma 2, dopo le parole: «di un giornalista RAI,»
inserire le seguenti: «viene diffusa anche sottotitolata e tradotta nella lin-
gua dei segni; essa».

10.4

Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, sostituire le parole: «cinque minuti» con le
seguenti: «dieci minuti».

10.5

Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, sostituire le parole: «tra le 22.30 e le ore
23.30» con le seguenti: «tra le 21.30 e le ore 23.00».
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10.6

Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Tutte le interviste devono essere trasmesse sulla medesima rete».

10.16

Pardi

All’articolo 10, sostituire il comma 4 con il seguente: «10. L’ordine
di trasmissione delle trasmissioni è stabilito mediante sorteggio».

10.11

Caparini

All’articolo 10, sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Nel periodo
compreso tra la scadenza del termine per la presentazione delle candida-
ture e la mezzanotte del secondo giorno precedente la data delle elezioni
la RAI trasmette una intervista per ciascuna delle liste di cui all’articolo 4,
comma 4, avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria con altri pro-
grammi a contenuto informativo».

10.19

Il Relatore

All’articolo 10, comma 5, dopo le parole: «all’articolo 3, comma 4,»,
sostituire le parole: «avendo cura di evitare» con le altre: «evitando di
norma».

10.20

Il Relatore

All’articolo 10, comma 7, sostituire le parole: «la durata di quindici
minuti ed è trasmessa» con le altre: «una durata compresa tra i dieci e i
venti minuti; in relazione al numero di soggetti tra cui suddividere gli
spazi; la RAI può proporre criteri di ponderazione. Le interviste vengono
trasmesse».
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10.17
Pardi

All’articolo 10, comma 7, sostituire le parole: «tra le ore 22 e le ore
23.30» con le seguenti: «in fasce orarie e reti di buon ascolto».

10.18
Pardi

All’articolo 10, sostituire il comma 8 con il seguente: «L’ordine di
trasmissione delle interviste è stabilito mediante sorteggio».

10.21
Il Relatore

All’articolo 10, sopprimere il comma 9.

10.15
De Angelis, Baldini, Bianchi, Bonaiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri,

Lainati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan, Mazzuca, Rampelli

All’articolo 10, sopprimere il comma 9.

10.12
Caparini

All’articolo 10, sopprimere il comma 9.

10.8
Butti, Rampelli

All’articolo 10, sopprimere il comma 9.

10.13
Caparini

All’articolo 10, sostituire il comma 9, sostituire le parole: «del Con-
siglio dei Ministri» con le seguenti: «della Repubblica».
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10.14

Caparini

Al comma 9 sostituire le parole: «del Consiglio dei Ministri» con le
seguenti: «del Senato».

Art. 11.

11.2

Beltrandi, Caparini

Sostituire l’articolo 11 con il seguente:

«Art. 11.

(Confronti tra candidati, di fatto, alla carica di Presidente
del Consiglio dei Ministri)

1. Nelle ultime due settimane precedenti il voto, in aggiunta alle tra-
smissioni di cui agli articoli precedenti, la RAI predispone e trasmette, una
serie di confronti televisivi riservati ai candidati, di fatto, alla carica di
Presidente del Consiglio dei Ministri sostenuti da liste validamente presen-
tate in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un quarto del totale
degli elettori. I confronti devono assicurare una effettiva parità di tratta-
mento tra tutti i candidati.

2. Il principio delle pari opportunità e trattamento tra candidati è rea-
lizzato, nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, ove ciascuna di queste
è organizzata nel rispetto dei criteri di cui al presente articolo, collocata
sul canale televisivo di RAI 1, nella medesima fascia oraria e con identi-
che opportunità di ascolto.

3. Tutti i candidati, hanno diritto a prendere parte a un confronto e
nessun candidato può partecipare a più di un confronto. Nell’eventualità
in cui un candidato rifiuti di parteciparvi, il sorteggio verrà effettuato
tra i rimanenti candidati e i confronti saranno regolarmente trasmessi.
Solo in caso di rifiuto alla partecipazione ai confronti di più di 2 candi-
dati, i confronti non saranno effettuati.

4. Il calendario e i partecipanti ai confronti, sono stabiliti in base ad
un sorteggio unico effettuato dalla Commissione bicamerale di Vigilanza
sulla RAI, entro 10 giorni successivi alla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle candidature. Per ogni confronto, il numero dei candidati
sorteggiati per la partecipazione è pari a 3. Nell’eventualità in cui il nu-
mero complessivo dei candidati non sia pari a un multiplo di 3 i confronti
si svolgeranno tra 2 candidati. La Commissione, al fine di garantire ad
ognuno di essi la partecipazione, sorteggerà i nomi di 2 candidati per
ogni confronto, sorteggiando, per un solo confronto i nomi di 3 candidati.

5. Ciascun confronto ha la durata di novanta minuti ed è trasmessa
tra le ore 21 e le ore 22,30 su RAIUNO, in date diverse da quelle delle
interviste di cui all’articolo 10, e comunque in orari non coincidenti. Cia-
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scuna di esse sarà moderata dal medesimo giornalista, individuato dalla
società concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico.

6. Ogni confronto è organizzato e si svolge in modo tale da garantire
il rispetto dei principi di parità ed uguaglianza di trattamento, correttezza,
imparzialità. In particolare, tutti i confronti si svolgeranno in parità di con-
dizioni relativamente al numero di domande poste ad ogni candidato, con
tempi di domanda del giornalista uguale per tutti i candidati e con uguali
tempi di risposta per ogni candidato.

7. Nel caso di utilizzo di dati, statistiche, relazioni, e più in generale
tutte le informazioni impiegate per i confronti, esse devono essere corre-
date dall’indicazione specifica delle fonti dalle quali sono state desunte al
fine di verificarne l’attendibilità. Le medesime informazioni sulle fonti de-
vono essere pubblicate sul sito web della RAI.

8. La RAI può sottoscrivere con i candidati, entro il quindicesimo
giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature, un accordo scritto con il quale si stabiliscono le regole di detta-
glio della conduzione e dello svolgimento dei confronti nonché della par-
tecipazione del pubblico e la sua eventuale interazione con i candidati. In
particolare l’accordo scritto deve riguardare i temi oggetto di confronto.

9. Ogni confronto è trasmesso in diretta, oltre che su RAI 1, su un
canale radio e sul sito web della RAI».

11.15

Il Relatore

All’articolo 11, sostituire il titolo con il seguente: «(Conferenze-
stampa dei capi delle coalizioni)».

11.5

Butti, Rampelli

All’articolo 11, sostituire il titolo con il seguente: «(Conferenze-
stampa dei capi coalizione)».

11.12

De Angelis, Baldini, Bianchi, Bonaiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri,

Lainati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan, Mazzuca, Rampelli

All’articolo 11, al titolo, sostituire le parole: «dei candidati premier»
con le seguenti: «dei capi delle coalizioni».
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11.13

Pardi

All’articolo 11, comma 1, dopo le parole: «la Rai predispone e tra-
smette», inserire le seguenti: «secondo un ordine stabilito tramite sorteg-
gio,».

11.3

Beltrandi

All’articolo 11, comma 1, sostituire le parole: «ai capi delle coali-
zioni» con le seguenti: «ai candidati, di fatto, alla carica di Presidente
del Consiglio dei Ministri, che siano sostenuti da liste che abbiano presen-
tato candidature in collegi che interessino almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione».

11.6

Butti, Rampelli

All’articolo 11, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
ai rappresentanti nazionali di lista».

11.6 (Nuovo testo)

Butti, Rampelli

All’articolo 11, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e
ai rappresentanti nazionali di lista, comprese le liste che esprimono il capo
di una coalizione».

11.14

Il Relatore

All’articolo 11, comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «la durata di sessanta» con le altre: «durata
non inferiore a quarantacinque»;

b) dopo le parole: «ore 22,30» eliminare le altre: «su RAIUNO»;

c) dopo le parole: «all’articolo 10,» eliminare le altre: «e comun-
que».



3 gennaio 2013 Commissioni bicamerali– 63 –

11.8
Caparini, Beltrandi

All’articolo 11, comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «a
titolo non oneroso».

11.1
Perina

All’articolo 11, comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«sulla base del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere».

11.4
Beltrandi, Caparini

All’articolo 11, comma 4, sostituire le parole: «all’articolo 3» con le
seguenti: «all’articolo 4».

11.0.1
Caparini, Pittoni, Mura

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Conferenze-stampa dei leader di partito)

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli 4, 5 e 8 la RAI
nelle ultime due settimane precedenti il voto, trasmette una serie di con-
ferenze-stampa riservate ai rappresentanti delle liste di candidati di cui al-
l’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, che sono presenti con il medesimo simbolo in ambiti territoriali
tali da interessare complessivamente almeno un quarto del totale degli
elettori.

2. Ciascuna conferenza-stampa della durata di trenta minuti è tra-
smessa tra le ore 21 e le ore 22,30 su RAIUNO, possibilmente in date di-
verse dalle trasmissioni previste all’articolo 4, 5 e 8 e comunque in orari
non coincidenti. A ciascuna di esse prende parte un numero uguale di
giornalisti, entro il massimo di tre, individuati dalla società concessionaria
del servizio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche tra quelli non
dipendenti dalle testate della RAI. La partecipazione è da ritenersi a titolo
non oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da un giornalista della RAI: essa
è organizzata e si svolge in modo tale da garantire il rispetto di principi di
equilibrio, correttezza e parità di condizioni nei confronti dei soggetti in-
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tervistati. I giornalisti pongono domande della durata non superiore a 30
secondi.

4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta».

11.0.2
Caparini, Pittoni, Mura

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Conferenze-stampa dei candidati a Presidente della Regione)

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli 4, 5 e 8 la RAI
organizza e trasmette nelle Regioni interessate dalle consultazioni regio-
nali, nelle ultime due settimane precedenti il voto, una serie di confe-
renze-stampa riservate ai candidati a Presidente della Regione di cui
alla lettere a) comma 4 articolo 5.

2. Ciascuna conferenza-stampa della durata di trenta minuti è tra-
smessa su rete locale in orari di buon ascolto, preferibilmente prima o
dopo i principali telegiornali, comunque evitando la coincidenza con altri
programmi a contenuto informativo, possibilmente in date diverse dalle
trasmissioni previste all’articolo 4, 5 e 8 e comunque in orari non coinci-
denti. A ciascuna di esse prende parte un numero uguale di giornalisti di
testate regionali, entro il massimo di tre, individuati dalla società conces-
sionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche tra
quelli non dipendenti dalle testate della RAI. La partecipazione è da rite-
nersi a titolo non oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da un giornalista della RAI: essa
è organizzata e si svolge in modo tale da garantire il rispetto di principi di
equilibrio, correttezza e parità di condizioni nei confronti dei soggetti in-
tervistati. I giornalisti pongono domande della durata non superiore a 30
secondi.

4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta.»

11.0.3
Caparini, Pittoni, Mura

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Confronti tra candidati premier)

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il voto la RAI organizza e tra-
smette su RAIUNO, tra le 21 e le 22,30, una trasmissione, in diretta, di
confronto fra i candidati premier, della durata di novanta minuti, in con-
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dizioni di parità di tempo, di parola e di trattamento, avendo cura di evi-
tare la sovrapposizione oraria con altri programmi a contenuto informa-
tivo. Il confronto è moderato da un giornalista RAI e possono fare do-
mande anche giornalisti non appartenenti alla RAI, scelti tra differenti te-
state e in rappresentanza di diverse sensibilità politiche e sociali, a titolo
non oneroso.».

11.0.4

Caparini, Pittoni, Mura

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Confronti tra candidati Presidente della Regione)

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il voto la RAI organizza e tra-
smette nelle Regioni interessate dalle consultazioni regionali, nelle ultime
due settimane precedenti il voto, confronti tra i candidati a presidente di
cui alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 5 in condizioni di parità di
tempo, di parola e di trattamento, avendo cura di evitare la sovrapposi-
zione oraria con altri programmi a contenuto informativo. Il confronto è
moderato da un giornalista RAI e possono fare domande anche giornalisti
non appartenenti alla RAI, scelti tra differenti testate e in rappresentanza
di diverse sensibilità politiche e sociali, a titolo non oneroso.».

Art. 12.

12.2

Il Relatore

All’articolo 12, comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «dal terzo giorno successivo all’approva-
zione della seguente delibera, la Direzione di RAI Internazionale, sentita
la Direzione di RAI Parlamento, nel rispetto della missione editoriale as-
segnatagli dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri (Convenzioni Stato-
Rai, D.P.R. 31 luglio 1997 e D.P.R. 23 settembre 2002)» con le altre: «dal
decimo giorno precedente il termine di presentazione delle candidature, e
fino a tale data la RAI»;

b) sostituire le parole: «RAI Internazionale» con le altre: «RAI
Italia»;

c) eliminare, in fine, le parole: «La RAI può tuttavia derogare al
termine di cui al primo periodo.».
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12.1

Caparini, Beltrandi

All’articolo 12, comma 1, dopo le parole: «sarà pubblicato sul sito
web della Rai», inserire le seguenti: «e sui primi dieci siti di video sha-
ring gratuiti».

12.3

Il Relatore

All’articolo 12, comma 1, dopo le parole: «riferimento al sistema
elettorale e», eliminare le altre: «alle modalità di voto per i cittadini ita-
liani residenti in Italia, nonché».

12.4

Il Relatore

All’articolo 12, comma 5, dopo le parole: «circoscrizioni estero,» e
dopo le altre: «su RAIUNO e», sostituire le parole: «RAI Internazionale»
con le altre: «RAI Italia».

12.5

Il Relatore

All’articolo 12, comma 6, sostituire le parole: «RAI Internazionale»
con le altre: «RAI Italia».

Art. 14.

14.1

Il Relatore

All’articolo 14, comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «e le tra-
smette a partire dal quinto giorno successivo al termine per la presenta-
zione delle candidature».
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14.0.1

Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Trasmissioni per i non vedenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la RAI, in ag-
giunta alle ulteriori modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone diversamente abili previste dal contratto di servizio,cura la realiz-
zazione dei programmi previsti dalla presente delibera per la fruizione dei
non vedenti.».

Art. 15.

15.1

Perina

All’articolo 15, comma 3, dopo le parole: «a ciascuna forza politica»,
aggiungere le seguenti: «, nonché la suddivisione per genere delle pre-
senze,».

15.2

Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 15, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. La documentazione di cui al precedente comma è contestual-
mente pubblicata e scaricabile dal sito www.raiparlamento.rai.it».

15.3

Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi

All’articolo 15, dopo il comma 4, inserire il seguente:«4-bis. La do-
cumentazione di cui al precedente comma è contestualmente pubblicata e
scaricabile dal sito www.raiparlamento.rai.it e sul sito www.tgr.rai.it».
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Art. 16.

16.3
Pardi

All’articolo 16, premettere al comma 2 il seguente periodo: «La RAI
é tenuta a fornire settimanalmente alla Commissione il monitoraggio dei
dati quantitativi e qualitativi».

16.1
Beltrandi, Caparini

All’articolo 16, comma 2, sostituire la parola: «costanti» con la se-
guente: «significativi».

16.1 (Nuovo testo)
Beltrandi, Caparini

All’articolo 16, comma 2, dopo la parola: «costanti», inserire le se-
guenti: «o comunque significativi».

16.4
Pardi

All’articolo 16, comma 2, sostituire le parole: «la correzione della li-
nea editoriale» con le seguenti: «misure di riequilibrio a favore delle coa-
lizioni o dei soggetti politici danneggiati».

Entrata in vigore

Post.1
Beltrandi

Nel dispositivo finale, sostituire le parole: «il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana» con
le seguenti: «il 30 dicembre 2012».



3 gennaio 2013 Commissioni bicamerali– 69 –

Disposizioni in materia di comunicazione politica e informazione della
concessionaria pubblica per le elezioni per il rinnovo della Camera dei
Deputati e del Senato della Repubblica, del Presidente della Regione e
del Consiglio regionale del Lazio, del Presidente della Giunta regio-
nale e del Consiglio regionale della Lombardia e del Presidente della
Regione e del Consiglio regionale del Molise, previste per i giorni 24 e

25 febbraio 2013

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

premesso:

che, con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
2012, n. 226, sono stati convocati i comizi per le elezioni della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica per i giorni di domenica 24 feb-
braio e di lunedı̀ 25 febbraio 2013;

rilevato

che, con decreti rispettivamente n. 47449 e n. 56527, in data 27
dicembre 2012, il Prefetto di Milano e il Prefetto di Campobasso, ciascuno
nelle funzioni di rappresentante dello Stato per i rapporti con il sistema
delle autonomie, a norma dell’articolo 10, commi 1 e 2, lettera f), della
legge 5 giugno 2003, n. 131, hanno convocato, per i medesimi giorni di
domenica 24 febbraio e lunedı̀ 25 febbraio 2013, i comizi elettorali per
le elezioni degli organi delle Regioni Lombardia e Molise; che inoltre il
Presidente della Regione Lazio, con decreto n. T00420/2012 in data 22
dicembre scorso, rinnovando il precedente decreto che fissava la data delle
elezioni per i giorni 10 e 11 febbraio 2013, ha convocato i comizi per le
elezioni del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio
per i giorni di domenica 24 febbraio e lunedı̀ 25 febbraio 2013, in contem-
poraneità con lo svolgimento delle elezioni politiche;

visti

a) quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali alla RAI e di
disciplinare direttamente le «Tribune», gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività e della apertura alle diverse forze politiche nel si-
stema radiotelevisivo, nonché alla tutela delle pari opportunità tra uomini
e donne nelle trasmissioni televisive, l’articolo 3 del Testo unico della ra-
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diotelevisione, approvato con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
l’articolo 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, l’articolo 1, comma 3,
della vigente Convenzione tra il Ministero delle comunicazioni e la
RAI, gli Atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio, il
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

c) quanto alla disciplina delle trasmissioni radiotelevisive in pe-
riodo elettorale e le relative potestà della Commissione, la legge 10 di-
cembre 1993, n. 515, e successive modificazioni; nonché, per l’illustra-
zione delle fasi del procedimento elettorale, l’articolo 19 della legge 21
marzo 1990, n. 53;

d) la legge 22 febbraio 2000, n. 28, nel suo complesso;

e) quanto alla disciplina delle elezioni della Camera dei Deputati e
del Senato della Repubblica, il decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, con le successive modificazioni e integrazioni, e il
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Re-
pubblica, approvato con decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
con le successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento
alla legge elettorale vigente 21 dicembre 2005, n. 270, nonché la legge
costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1, e la legge ordinaria 27 dicembre
2001, n. 459, relative alla rappresentanza e all’esercizio del voto dei cit-
tadini italiani residenti all’estero;

f) la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante: «Nuove norme per l’e-
lezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario»;

g) la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, recante: «Dispo-
sizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale
e l’autonomia statutaria delle regioni»;

h) la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, recante «Nuovo Sta-
tuto della Regione Lazio»;

i) la legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2, della Regione Lazio,
recante «Disposizioni in materia di elezione del Presidente della regione
e del Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità
dei componenti della Giunta e del Consiglio regionale»;

l) la legge regionale statutaria 30 agosto 2008, n. 1, recante «Sta-
tuto d’autonomia della Lombardia», entrata in vigore il 1º settembre 2008;

m) la legge regionale 31 ottobre 2012, n. 17, della Regione Lom-
bardia concernente «Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del
Presidente della Regione», pubblicata sul supplemento al BURL n. 44
dello stesso giorno ed entrata in vigore il 1º novembre 2012;

n) lo Statuto della Regione Molise, deliberato dal Consiglio Regio-
nale nelle sedute del 26 gennaio, del 12 e 23 marzo 1971 e approvato con
legge 22 maggio 1971, n. 347;

considerata la propria prassi pregressa e i precedenti di proprie de-
liberazioni riferite alla disciplina di analoghi periodi elettorali, nonché l’e-
sperienza applicativa di tali disposizioni;

considerato che la Commissione, visti i tempi e le modalità della
presentazione delle candidature e dell’espressione del voto, si riserva di
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provvedere, anche su richiesta di un singolo Gruppo, con l’approvazione
della maggioranza, a modificare in senso correttivo o integrativo la disci-
plina delle trasmissioni di comunicazione politica e di informazione rela-
tivamente al periodo successivo alla presentazione delle candidature;

consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, società concessio-
naria del servizio radiotelevisivo pubblico, come di seguito:

Art. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni comuni

a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni del presente provvedimento, finalizzate a dare con-
creta attuazione ai principi del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, dell’obiettività e della completezza del sistema radiotelevisivo non-
ché ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5 della legge
22 febbraio 2000 n. 28, si riferiscono alle campagne per le elezioni dei
membri della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica indette
per i giorni 24 e 25 febbraio 2013, nonché a quelle per le elezioni del Pre-
sidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio, del Presidente
della Giunta regionale e del Consiglio regionale della Lombardia e del
Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Molise, indette
per i medesimi giorni. Esse si applicano, per quanto concerne l’ambito na-
zionale, dall’indizione dei comizi elettorali fino al giorno successivo alle
votazioni relative a tali consultazioni e, per quanto riguarda la program-
mazione nelle Regioni interessate dalle consultazioni elettorali regionali,
di cui al successivo articolo 2, a partire dal quarantacinquesimo giorno an-
tecedente la data delle elezioni fino al giorno successivo alle votazioni re-
lative a tali consultazioni. La Commissione può tuttavia individuare, con
le modalità di cui all’articolo 10, gli ambiti territoriali per i quali l’effica-
cia di talune disposizioni può cessare anticipatamente.

2. Alle campagne elettorali di cui alla presente delibera sono appli-
cate le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, re-
lative a ciascun tipo di consultazione.

Art. 2.

(Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale)

1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la programmazione
radiotelevisiva della RAI, avente ad oggetto le trasmissioni di cui al pre-
sente provvedimento, ha luogo in sede nazionale per le elezioni politiche e
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in sede regionale per le elezioni regionali nel Lazio, in Lombardia e in

Molise. In ambito nazionale, la programmazione di cui alla presente deli-

bera viene diffusa dalla RAI sulle reti generaliste e può essere trasmessa

in replica anche su altri canali preferibilmente a contenuto informativo. La

programmazione televisiva è realizzata esclusivamente nelle forme e con

le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui all’articolo 4, comma 1, della

legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi mediante forme di contrad-

dittorio, interviste ed ogni altra forma che consenta il raffronto in condi-

zioni di parità tra i soggetti politici aventi diritto a norma degli articoli 3,

4 e 5. Essa si realizza mediante le Tribune elettorali e politiche disposte

dalla Commissione, di cui all’articolo 8 del presente provvedimento, non-

ché i messaggi autogestiti di cui all’articolo 9 e con le eventuali ulteriori

trasmissioni televisive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI,

di cui agli articoli 4 e 5. Le trasmissioni possono prevedere anche la par-

tecipazione di giornalisti o giornaliste che rivolgono domande ai parteci-

panti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3,

della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le modalità di

cui all’articolo 9;

c) l’informazione è assicurata, secondo i principi di cui all’articolo

5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e nelle modalità previste dal succes-

sivo articolo 6, mediante i telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i rela-

tivi approfondimenti e ogni altro programma di contenuto informativo a

rilevante caratterizzazione giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e

della cronaca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quella di spe-

cifiche testate giornalistiche registrate ai sensi dell’articolo 32-quinquies,

comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico della

radiotelevisione), come modificato dal decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della programmazione nazionale o

regionale della RAI non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candi-

dati, di esponenti politici o comunque di persone chiaramente riconducibili

ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno rico-

perto nelle istituzioni nell’ultimo anno, e non possono essere trattati temi

di evidente rilevanza elettorale né che riguardino vicende o fatti personali

di personaggi politici. È indispensabile garantire, laddove il format della

trasmissione preveda l’intervento di un opinionista a sostegno di una

tesi, uno spazio adeguato anche alla rappresentazione di altre sensibilità

culturali in ossequio al principio non solo del pluralismo, ma anche del

contraddittorio, della completezza e dell’oggettività dell’informazione

stessa. Ciò è ancor più necessario per quelle trasmissioni che, apparente-

mente di satira o di varietà, diventano poi occasione per dibattere temi di

attualità politica, senza quelle tutele previste per trasmissioni più propria-

mente giornalistiche.
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2. Le disposizioni di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma prece-
dente si applicano altresı̀ alla programmazione regionale della RAI nelle
Regioni in cui si voti per l’elezione del Presidente della Giunta regionale
e del Consiglio regionale.

Art. 3.

(Disciplina relativa agli esponenti politici e ai titolari
di cariche politico-istituzionali)

1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, i candidati alle elezioni e gli esponenti dei partiti po-
litici, e comunque le persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle li-
ste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno, possono partecipare alle trasmissioni della conces-
sionaria pubblica esclusivamente nei programmi e con le modalità previste
per i rappresentanti delle liste e delle coalizioni.

Art. 4.

(Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione nazionale

autonomamente disposte dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento la RAI pro-
gramma trasmissioni di comunicazione politica a diffusione nazionale.
Per comunicazione politica radiotelevisiva, ai fini del presente regola-
mento attuativo, si intende la diffusione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni politiche. Alla comunicazione
politica radiotelevisiva si applicano le disposizioni dei commi successivi.
In ogni caso, in tali trasmissioni è assicurata parità di condizioni nell’e-
sposizione di opinioni e posizioni politiche e un’equilibrata rappresentanza
di genere tra le presenze.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1, nel periodo compreso tra la
data di convocazione dei comizi elettorali e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, gli spazi di comunicazione politica sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche che costituiscono Gruppo in
almeno un ramo del Parlamento nazionale; per i Gruppi parlamentari com-
posti da forze politiche distinte, o rappresentate da sigle diverse, il Presi-
dente del Gruppo individua, secondo criteri che contemperino le esigenze
di rappresentatività con quelle di pariteticità, le forze politiche che di volta
in volta rappresenteranno il Gruppo; nei confronti di delegazioni politiche
con almeno 6 deputati o due senatori, costituite all’interno di Gruppi par-
lamentari secondo i rispettivi statuti da almeno tre anni, rappresentative di
partiti e movimenti politici la cui condizione e attività sia desumibile da
elementi oggettivi, certi e inequivoci;
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b) nei confronti delle forze politiche, diverse da quelle di cui alla
lettera a), che hanno eletto con proprio simbolo almeno due rappresentanti
dell’Italia al Parlamento europeo;

c) nei confronti delle forze politiche, diverse da a) e b), che rap-
presentino, al momento dello scioglimento delle Camere, in seno al
Gruppo Misto della Camera o del Senato, una componente di almeno
tre parlamentari;

d) nei confronti delle forze politiche, diverse da quelle di cui alle
lettere a), b) e c), che hanno eletto con proprio simbolo almeno un rappre-
sentante nel Parlamento nazionale e che sono oggettivamente riferibili ad
una delle minoranze linguistiche indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482.

3. Nelle trasmissioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo e di
cui all’articolo 8, i tempi sono ripartiti per il 50% e in modo paritario ai
soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), b) e c) e per il 50% tra i
soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), c) e d), in propor-
zione alla loro forza parlamentare.

4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo è garantito l’accesso: a) alle coalizioni di cui all’articolo
14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
presenti con il medesimo simbolo in ambiti territoriali tali da interessare
complessivamente almeno un quarto del totale degli elettori; b) alle liste
di candidati di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, che sono presenti con il medesimo simbolo
in ambiti territoriali tali da interessare complessivamente almeno un
quarto del totale degli elettori ovvero che sono rappresentative di mino-
ranze linguistiche riconosciute. Le liste riferite a minoranze linguistiche,
ancorché presenti in una sola circoscrizione, hanno diritto a spazi nelle
trasmissioni di comunicazione politica irradiate esclusivamente nelle Re-
gioni ove è presente la minoranza linguistica stessa.

5. Il tempo disponibile è ripartito con criterio paritario per metà, tra
tutte le coalizioni di cui al comma 4, lettera a), e, per l’altra metà, tra tutte
le liste di cui al comma 4, lettera b).

6. In rapporto al numero dei partecipanti e agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato,
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe op-
portunità di ascolto. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmis-
sioni di comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto deve es-
sere effettuata su base settimanale, garantendo l’applicazione dei principi
di equità e di parità di trattamento, e procedendo comunque entro la set-
timana successiva alle compensazioni che dovessero eccezionalmente ren-
dersi necessarie. È altresı̀ possibile realizzare trasmissioni anche mediante
la partecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti.



3 gennaio 2013 Commissioni bicamerali– 75 –

7. Le trasmissioni di cui al comma 1, i relativi responsabili, l’elenco
degli aventi diritto, i tempi a loro disposizione e il calendario delle parte-
cipazioni sono pubblicati sul sito www.raiparlamento.rai.it.

8. Al fine di mantenere i rapporti con la RAI che si rendono necessari
per lo svolgimento delle trasmissioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo gli aventi diritto indicano un loro rappresentante.

9. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo deve
essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche come definite
all’articolo 2, comma 1, lettera c).

Art. 5.

(Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione regionale

autonomamente disposte dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza del presente regolamento la RAI pro-
gramma nelle Regioni di cui all’articolo 2, comma 2, trasmissioni di co-
municazione politica a diffusione regionale. Per comunicazione politica
radiotelevisiva, ai fini del presente regolamento attuativo, si intende la dif-
fusione sui mezzi radiotelevisivi di programmi contenenti opinioni e valu-
tazioni politiche. Alla comunicazione politica radiotelevisiva si applicano
le disposizioni dei commi successivi. In ogni caso, in tali trasmissioni è
assicurata parità di condizioni nell’esposizione di opinioni e posizioni po-
litiche e un’equilibrata rappresentanza di genere tra le presenze.

2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione dei comizi elet-
torali e quella del termine di presentazione delle candidature, nelle tra-
smissioni di cui al comma 1 del presente articolo è garantito l’accesso
alle forze politiche che costituiscono un autonomo gruppo nei Consigli re-
gionali.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1 del presente articolo, il tempo
disponibile deve essere ripartito in proporzione alla consistenza dei rispet-
tivi gruppi nei Consigli regionali.

4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo è garantito l’accesso:

a) alle liste regionali ovvero ai gruppi di liste o alle coalizioni di
liste collegate alla carica di Presidente della Giunta regionale;

b) alle forze politiche che presentano liste di candidati per l’ele-
zione dei Consigli regionali;

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo disponibile deve es-
sere ripartito per una metà in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera a)

e per una metà in parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Al fine di mantenere i rapporti con la RAI, sede regionale, che si
rendono necessari per lo svolgimento delle trasmissioni di comunicazione
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politica di cui al presente articolo gli aventi diritto indicano il loro rappre-
sentante nel numero di: a) tre delle liste che compongono le coalizioni di
cui al comma 4, lettera a). In caso di dissenso prevalgono le proposte for-
mulate a maggioranza; b) uno per le forze politiche di cui al comma 4,
lettera b).

7. In rapporto al numero dei partecipanti ed agli spazi disponibili, il
principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato,
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di più trasmissioni, purché ciascuna di queste abbia analoghe op-
portunità di ascolto. In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmis-
sioni di comunicazione politica nei confronti dei soggetti politici aventi
diritto deve essere effettuata su base settimanale, garantendo la parità di
trattamento nell’ambito di ciascun periodo di programmazione. È altresı̀
possibile realizzare trasmissioni anche mediante la partecipazione di gior-
nalisti, anche appartenenti ad altre testate e a titolo non oneroso, che rivol-
gono domande ai partecipanti, assicurando imparzialità e pari opportunità
nel confronto tra i soggetti politici. La lista dei giornalisti accreditati è
pubblicata sul sito www.tgr.rai.it.

8. Le trasmissioni di cui al comma 1, i relativi responsabili, l’elenco
degli aventi diritto, i tempi a loro disposizione e il calendario delle parte-
cipazioni saranno pubblicati su www.tgr.rai.it.

9. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo deve
essere ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche come definite
all’articolo 2, comma 1, lettera c).

Art. 6.

(Informazione)

1. Sono programmi di informazione quelli definiti all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i notiziari diffusi
dalla RAI e tutti gli altri programmi a contenuto informativo debbono ga-
rantire la presenza paritaria, coerentemente con quanto previsto dall’arti-
colo 5 della legge n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’articolo
4, se diffusi in ambito nazionale, e dei soggetti di cui all’articolo 5, se dif-
fusi in ambito regionale nelle Regioni interessate dalle consultazioni elet-
torali regionali, uniformandosi con particolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della imparzialità, della obiettività, dell’e-
quilibrata rappresentanza di genere e di parità di trattamento tra le diverse
forze politiche, evitando di determinare, anche indirettamente, situazioni
di vantaggio o svantaggio per determinate forze politiche. I direttori re-
sponsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta dall’Istituto
cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.
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3. In particolare i direttori responsabili dei programmi di cui al pre-
sente articolo, nonché i loro conduttori e registi, osservano in maniera ri-
gorosa ogni cautela volta a dare attuazione al precedente comma 2, con-
siderando non solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti po-
litici o comunque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni
nell’ultimo anno, ma anche le posizioni di contenuto politico espresse
da soggetti e persone non direttamente partecipanti alla competizione elet-
torale. Essi curano che l’organizzazione e lo svolgimento del programma,
anche con riferimento ai contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende
narrate, alla composizione e al comportamento del pubblico in studio, ri-
sultino inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto dei criteri di
cui al comma 2.

Inoltre essi curano che gli utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla conduzione del programma, speci-
fici orientamenti politici ai conduttori o alla testata, e che, nei notiziari
propriamente detti, non si determini un uso ingiustificato di riprese con
presenza diretta di membri del Governo, di esponenti politici o comunque
di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste concorrenti per il
ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno.
Infine essi osservano comunque in maniera particolarmente rigorosa
ogni cautela atta ad evitare che si determinino situazioni di vantaggio
per determinate forze politiche o determinati competitori elettorali, pre-
stando anche la massima attenzione alla scelta degli esponenti politici in-
vitati e alle posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; a tal
fine deve essere garantito il contraddittorio in condizioni di effettiva pa-
rità, in assenza del quale non possono essere trattati temi di chiara rile-
vanza politica, ovvero che riguardino vicende o fatti personali di perso-
naggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di cui al presente
articolo, i rappresentanti delle istituzioni partecipano secondo le regole
stabilite dalla legge n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti po-
litici, salvo nei casi in cui intervengano su materie inerenti l’esclusivo
esercizio delle funzioni istituzionali svolte.

5. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito www.raiparla-
mento.rai.it i dati del monitoraggio del pluralismo relativi ad ogni testata
e gli indici di ascolto.

6. Nel periodo disciplinato dal presente regolamento i programmi di
approfondimento informativo, qualora in essi assuma carattere rilevante
l’esposizione di opinioni e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a ga-
rantire la più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da quelle di comu-
nicazione politica, dai messaggi politici autogestiti e dai programmi di in-
formazione ricondotti sotto la responsabilità di specifiche testate giornali-
stiche, non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente riconducibili a soggetti politici, a



3 gennaio 2013 Commissioni bicamerali– 78 –

partiti e alle liste concorrenti e non possono essere trattati temi di evidente
rilevanza politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti personali
di personaggi politici.

8. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi precedenti, e il ripri-
stino di eventuali squilibri accertati, è assicurato d’ufficio dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni secondo quanto previsto dalle norme
vigenti.

9. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito www.raiparla-
mento.rai.it i dati del monitoraggio del pluralismo relativi ad ogni testata
informando altresı̀ sui tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari
della settimana precedente, il calendario settimanale delle trasmissioni ef-
fettuate, i temi trattati, i soggetti politici invitati, la programmazione della
settimana successiva e gli indici di ascolto.

10. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ed alla Commissione parlamentare il calendario settimanale delle tra-
smissioni effettuate indicando i temi trattati e i soggetti politici invitati,
nonché la suddivisione per genere delle presenze, ed informa altresı̀ sui
tempi garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari della settimana pre-
cedente.

Art. 7.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste)

1. A far luogo almeno dal decimo giorno precedente il termine di
presentazione delle candidature, e fino a tale data, la RAI predispone e
trasmette, anche nei suoi siti web, una scheda televisiva e una radiofonica,
nonché una o più pagine televideo, che illustrano gli adempimenti previsti
per la presentazione delle candidature e la sottoscrizione delle liste.

2. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, la RAI predispone e trasmette schede televisive e ra-
diofoniche che illustrano le principali caratteristiche delle consultazioni in
oggetto, con particolare riferimento ai sistemi elettorali e alle modalità di
espressione del voto. Nelle Regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali regionali, tali schede dovranno essere trasmesse in orari e modalità se-
parate da quelle concernenti le consultazioni nazionali e in modo da non
generare confusione.

3. Nell’ambito delle schede informative di cui al comma 2 sono al-
tresı̀ illustrate le speciali modalità di voto previste per gli elettori affetti
da disabilità, con particolare riferimento a quelle previste per i malati in-
trasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al presente articolo sono trasmessi
anche immediatamente prima o dopo i principali notiziari e Tribune, pre-
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vedendo la traduzione simultanea nella lingua dei segni che le renda frui-
bili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo saranno messe a disposizione
on line per la trasmissione gratuita da parte delle emittenti televisive e ra-
diofoniche nazionali e locali disponibili oltre che essere caricate on line
sui primi dieci siti di video sharing gratuiti.

Art. 8.

(Tribune elettorali nazionali e regionali)

1. In riferimento alle elezioni disciplinate dalla presente delibera, la
RAI trasmette, all’interno delle fasce orarie dalle ore 7 alle ore 9 e dalle
ore17 alle ore 19, comunque evitando la coincidenza con gli altri pro-
grammi delle reti generaliste della RAI a contenuto specificatamente in-
formativo, Tribune politiche-elettorali, televisive e radiofoniche, ciascuna
organizzata con la formula del confronto, se possibile, fra quattro parteci-
panti, e comunque tra un numero di partecipanti compreso fra tre e sei,
garantendo, nell’ambito della partecipazione delle singole forze politiche,
un’equilibrata rappresentazione di genere tra le presenze.

2. Alle Tribune elettorali nazionali, trasmesse anteriormente alla sca-
denza del termine per la presentazione delle candidature, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti politici individuati all’articolo 4,
comma 2, secondo quanto stabilito all’articolo 4, comma 3.

3. Alle Tribune di cui al comma 2, trasmesse nel periodo compreso
tra la scadenza del termine per la presentazione delle candidature e la
mezzanotte del secondo giorno precedente la data delle elezioni, prende
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici individuati all’ar-
ticolo 4, comma 4, secondo quanto stabilito all’articolo 4, comma 5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si applicano inoltre le
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 6, 7 8 e 9.

5. Le Tribune di cui al comma 2, di norma, sono registrate e tra-
smesse dalla sede di Roma della RAI.

6. In riferimento alle elezioni regionali, la RAI trasmette nelle Re-
gioni interessate dalle consultazioni elettorali regionali, su rete locale in
orari di buon ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali telegior-
nali, comunque evitando la coincidenza con altri programmi delle reti ge-
neraliste della RAI a contenuto specificatamente informativo, Tribune
elettorali regionali televisive e radiofoniche, curando di assicurare un rap-
porto equilibrato fra i rappresentanti di coalizioni diverse e tra i vari can-
didati alla carica di Presidente della Giunta regionale e garantendo, nel-
l’ambito della partecipazione delle singole forze politiche, un’adeguata
rappresentazione di genere tra le presenze.

7. Le Tribune di cui al comma 6 sono registrate e trasmesse dalle
corrispondenti sedi regionali della RAI.
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8. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo ha luogo mediante sorteggio a cui possono assistere i rap-
presentanti designati dei soggetti aventi diritto, e per il quale la RAI
può proporre criteri di ponderazione.

9. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni radiofoniche,
nonché la loro collocazione in palinsesto, devono conformarsi quanto
più possibile alle trasmissioni televisive, tenendo conto delle relative spe-
cificità dei due mezzi.

10. Tutte le Tribune sono trasmesse di regola in diretta, salvo diverso
accordo tra tutti i partecipanti; se sono registrate, la registrazione è effet-
tuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda, ed avviene contestualmente
per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora le Tri-
bune non siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della
trasmissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione.

11. L’eventuale rinuncia di un soggetto avente diritto a partecipare
alle Tribune non pregiudica la facoltà degli altri di intervenirvi, anche
nella medesima trasmissione, ma non determina un accrescimento del
tempo loro spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione della
rinuncia.

12. La ripresa o la registrazione delle Tribune da sedi diverse da
quelle indicate nel presente provvedimento è possibile col consenso di
tutti gli aventi diritto e della RAI.

13. Le ulteriori modalità di svolgimento delle Tribune sono delegate
alle Direzioni di RAI Parlamento e della TGR, che riferiscono alla Com-
missione parlamentare tutte le volte che lo ritengono necessario o che ne
viene fatta richiesta. Si applicano in proposito le disposizioni degli articoli
15 e 16.

Art. 9.

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI trasmette, sia
sulle reti nazionali sia nelle Regioni interessate dalle consultazioni eletto-
rali regionali, messaggi politici autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28 ed all’articolo 2, comma 1, lettera b)
del presente provvedimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti, in ambito nazionale, tra i
soggetti di cui all’articolo 4, comma 4, nonché tra le coalizioni di cui al-
l’articolo 14-bis, comma 3, secondo periodo, del Testo unico per l’ele-
zione della Camera dei deputati approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, quando
siano presenti in tanti ambiti territoriali da interessare almeno un quarto
del totale degli elettori. Nelle singole Regioni interessate dalle consulta-
zioni elettorali regionali, gli spazi per i messaggi tra i soggetti di cui al-
l’articolo 4, comma 4.
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3. Entro il terzo giorno dalla data di approvazione della presente de-

libera, la RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

ed alla Commissione il numero giornaliero dei contenitori destinati ai

messaggi autogestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-

braio 2000, n. 28, nonché la loro collocazione nel palinsesto, che deve te-

ner conto della necessità di coprire più di una fascia oraria. Le indica-

zioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si intendono

riferite all’insieme della programmazione nazionale e regionale. La comu-

nicazione della RAI è valutata dalla Commissione con le modalità di cui

all’articolo 18 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano degli spazi a se-

guito di loro specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede di Roma della RAI ovvero alle sedi regio-

nali della RAI delle regioni interessate alla consultazione elettorale entro i

due giorni successivi allo scadere dell’ultimo termine per la presentazione

delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è richiesto da una

coalizione, dal capo della coalizione e dal candidato all’elezione a Presi-

dente della Regione;

c) indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il richiedente intende avvalersi

delle strutture tecniche della RAI, ovvero fare ricorso a filmati e registra-

zioni realizzati in proprio, purché con tecniche e standard equivalenti a

quelli abituali della RAI. Messaggi prodotti con il contributo tecnico della

RAI potranno essere realizzati unicamente negli appositi studi televisivi e

radiofonici predisposti dalla RAI nella sua sede di Roma, ovvero nelle

sedi regionali per i messaggi a diffusione regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine di cui al comma 4, lettera a),

la RAI provvede a ripartire le richieste pervenute nei contenitori mediante

sorteggio, a cui possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti

aventi diritto.

6. Il calendario delle contenitori e dei relativi messaggi è pubblicato

su www.raiparlamento.rai.it.

7. I messaggi di cui al presente articolo possono essere organizzati,

su richiesta della forza politica interessata, con modalità che ne consen-

tano la comprensione anche da parte dei non udenti.

8. Per quanto non è espressamente previsto dal presente articolo si

applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio

2000, n. 28.
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Art. 10.

(Interviste per le elezioni politiche dei rappresentanti delle diverse forze

politiche e dei rappresentanti nazionali di lista)

1. Nel periodo compreso tra la data di convocazione dei comizi elet-
torali e quella del termine di presentazione delle candidature la RAI tra-
smette una intervista per ciascuna delle forze politiche di cui all’articolo
4, comma 2, lettere a), b), c) e d), evitando di norma la sovrapposizione
oraria con altri programmi delle reti generaliste della RAI a contenuto
specificatamente informativo.

2. Ciascuna intervista, a cura di un giornalista RAI, viene diffusa an-
che sottotitolata e tradotta nella lingua dei segni; essa ha una durata di
dieci minuti ed è trasmessa tra le ore 22.30 e le ore 23.30. Qualora nella
stessa serata sia trasmessa più di una intervista, le trasmissioni devono es-
sere consecutive.

3. Le interviste sono trasmesse di regola in diretta, salvo diverso ac-
cordo tra le parti; se sono registrate, la registrazione è effettuata entro le
24 ore precedenti la messa in onda, ed avviene contestualmente per tutti i
soggetti che prendono parte alla trasmissione. Qualora le trasmissioni non
siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo all’inizio della trasmis-
sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione.

4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni la RAI trasmette una intervista per ciascuna delle liste
di cui all’articolo 4, comma 4, evitando di norma la sovrapposizione oraria
con altri programmi delle reti generaliste della RAI a contenuto specifica-
tamente informativo.

5. A ciascuna intervista, condotta da un giornalista RAI, prende parte
il rappresentante nazionale della lista, il quale può delegare altre persone
anche non candidate.

6. Ciascuna intervista è diffusa anche sottotitolata e tradotta nella lin-
gua dei segni; essa ha una durata compresa tra i dieci e i venti minuti; in
relazione al numero di soggetti tra cui suddividere gli spazi; la RAI può
proporre criteri di ponderazione. Le interviste sono trasmesse tra le ore
22 e le ore 23.30. Qualora nella stessa serata sia trasmessa più di una in-
tervista, le trasmissioni devono essere consecutive.

7. L’ordine di trasmissione delle interviste è determinato in base al
numero dei rappresentanti di ciascun soggetto politico nel Parlamento na-
zionale uscente, in ordine crescente. Sono trasmesse per prime le interviste
dei soggetti attualmente non rappresentati. Nei casi in cui non sia possibile
applicare tali criteri si procede mediante sorteggio.

8. Alle interviste di cui al presente articolo si applicano altresı̀, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 5 e 6, e
di cui all’articolo 8, commi da 9 a 13.
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Art. 11.

(Conferenze-stampa dei capi delle coalizioni
e dei rappresentanti nazionali di lista)

1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli prece-
denti, la RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il voto, una
serie di conferenze-stampa riservate ai capi delle coalizioni di cui all’arti-
colo 14-bis, comma 3, secondo periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, quando dette coalizioni siano presenti
in ambiti territoriali tali da interessare almeno un quarto del totale degli
elettori, nonché ai rappresentanti nazionali di lista, comprese le liste che
esprimono il capo di una coalizione.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha la durata non inferiore a quaranta-
cinque minuti ed è trasmessa tra le ore 21 e le ore 22,30, possibilmente in
date diverse da quelle delle interviste di cui all’articolo 10, in orari non
coincidenti. A ciascuna di esse prende parte un numero uguale di giorna-
listi, entro il massimo di cinque, individuati dalla società concessionaria
del servizio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche tra quelli non
dipendenti dalle testate della RAI, sulla base del principio dell’equilibrata
rappresentanza di genere.

3. La conferenza-stampa è moderata da un giornalista della RAI; essa
è organizzata e si svolge in modo tale da garantire il rispetto di principi di
equilibrio, correttezza e parità di condizioni nei confronti dei soggetti in-
tervistati. I giornalisti pongono domande ciascuna della durata non supe-
riore a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. Si applicano peral-
tro le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 5 e 6, e di cui all’articolo 8,
commi da 9 a 13.

Art. 12.

(Conferenze-stampa dei candidati

a Presidente della Regione)

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli 4, 5 e 8 la RAI
organizza e trasmette nelle Regioni interessate dalle consultazioni regio-
nali, nelle ultime due settimane precedenti il voto, una serie di confe-
renze-stampa riservate ai candidati a Presidente della Regione di cui al-
l’articolo 5, comma 4, lettera a).

2. Ciascuna conferenza-stampa della durata di trenta minuti è tra-
smessa su rete locale in orari di buon ascolto, preferibilmente prima o
dopo i principali telegiornali, comunque evitando la coincidenza con altri
programmi delle reti generaliste della RAI a contenuto specificatamente
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informativo, possibilmente in date diverse dalle trasmissioni previste Agli
articolI 4, 5 e 8 e comunque in orari non coincidenti. A ciascuna di esse
prende parte un numero uguale di giornalisti di testate regionali, entro il
massimo di tre, individuati dalla società concessionaria del servizio radio-
televisivo pubblico, eventualmente anche tra quelli non dipendenti dalle
testate della RAI. La partecipazione è da ritenersi a titolo non oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da un giornalista della RAI: essa
è organizzata e si svolge in modo tale da garantire il rispetto di principi di
equilibrio, correttezza e parità di condizioni nei confronti dei soggetti in-
tervistati. I giornalisti pongono domande della durata non superiore a 30
secondi.

4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta.

Art. 13.

(Confronti tra candidati Presidente della Regione)

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il voto la RAI trasmette nelle
Regioni interessate dalle consultazioni regionali, nelle ultime due setti-
mane precedenti il voto, confronti tra i candidati di cui all’articolo 5,
comma 4, lettera a) in condizioni di parità di tempo, di parola e di tratta-
mento, avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria con altri pro-
grammi delle reti generaliste della RAI a contenuto specificatamente in-
formativo. Il confronto è moderato da un giornalista RAI e possono fare
domande anche giornalisti non appartenenti alla RAI, scelti tra differenti
testate e in rappresentanza di diverse sensibilità politiche e sociali, a titolo
non oneroso.

Art. 14.

(Trasmissioni per la circoscrizione estero)

1. A far luogo almeno dal decimo giorno precedente il termine di
presentazione delle candidature, e fino a tale data la RAI predispone
una scheda televisiva che sarà trasmessa da RAI Italia e da RAIUNO e
il cui testo sarà pubblicato sul sito web della RAI e sui primi dieci siti
di video sharing gratuiti, nonché una scheda radiofonica, trasmessa nei
programmi nazionali di Radio Uno e nelle trasmissioni per gli italiani al-
l’estero, che illustrano gli adempimenti previsti per la presentazione delle
liste nella circoscrizione estero. Altresı̀, le reti RAI che trasmettono in
chiaro in Europa sono tenute a predisporre e a trasmettere una scheda te-
levisiva e radiofonica che illustra le principali caratteristiche delle elezioni
per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica di-
sciplinate dalla presente delibera, con particolare riferimento al sistema
elettorale e ai tempi e alle modalità di espressione del voto nella circoscri-
zione estero per i cittadini italiani residenti all’estero.
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2. Nel periodo di vigenza del presente provvedimento, i notiziari e i
programmi di approfondimento diffusi da RAI Italia e dai canali nazionali
della RAI ricevuti all’estero pongono particolare cura nell’assicurare
un’informazione articolata e completa ai cittadini che votano nella circo-
scrizione estero sul dibattito politico, sulle modalità di espressione del
voto nella circoscrizione estero e sulle modalità di partecipazione dei cit-
tadini italiani residenti all’estero alla vita politica nazionale.

3. La RAI, attraverso le competenti strutture, realizza almeno due
Tribune elettorali televisive e due radiofoniche per ciascuna delle riparti-
zioni della circoscrizione estero di cui all’articolo 6, comma 1, della legge
27 dicembre 2001, n. 459, con la partecipazione dei rappresentanti delle
liste ammesse alle elezioni. Tali Tribune sono trasmesse secondo modalità
idonee a garantirne la fruizione da parte di tutti gli elettori della circoscri-
zione estero. In particolare, per quanto riguarda le Tribune televisive, esse
sono trasmesse da RAI Italia e devono essere replicate con collocazioni in
palinsesto tali da garantire la visione di più repliche, in orari di maggiore
ascolto su tutta la superficie dei territori delle ripartizioni alle quali si ri-
ferisce ciascuna Tribuna. Le Tribune elettorali riferite alla ripartizione a) e
alla ripartizione d) della circoscrizione estero, di cui al predetto articolo 6,
comma 1, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono anche trasmesse al-
meno due volte ciascuna da RAIUNO in orari di maggiore ascolto.

4. Al fine di garantire agli elettori della circoscrizione estero la pos-
sibilità di seguire lo svolgimento della campagna elettorale radiotelevisiva
in Italia, la RAI cura che alcune delle trasmissioni di cui agli articoli 4 e 6
siano ritrasmesse all’estero, garantendo comunque complessivamente la
presenza equilibrata di tutti i soggetti politici aventi diritto, ed assicura
che le stesse trasmissioni siano, per quanto possibile, collocate in palinse-
sto su RAIUNO.

5. Nei venti giorni precedenti il primo giorno previsto per le vota-
zioni nelle circoscrizioni estero, la RAI è tenuta a predisporre una striscia
a cadenza settimanale della durata di quindici minuti che informi sulle ini-
ziative adottate e comunicate alla rete dalle liste elettorali durante la cam-
pagna elettorale. Tale trasmissione andrà in onda su RAIUNO e RAI Italia
in orari di maggiore ascolto.

6. La RAI trasmette altresı̀, anche in differita, le interviste di cui al-
l’articolo 10 e le conferenze-stampa di cui all’articolo 11. Queste ultime
sono programmate in modo da garantire comunque orari di buon ascolto
in tutte le ripartizioni della circoscrizione estero.

Art. 15.

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione nazionale e regionale dell’Accesso è sospesa a
partire dal termine per la presentazione delle candidature per le elezioni
politiche del 2013.
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Art. 16.

(Trasmissioni televideo per i non udenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la RAI, in ag-
giunta alle ulteriori modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone diversamente abili, previste dal presente provvedimento, cura la
pubblicazione di pagine di televideo recanti l’illustrazione dei programmi
delle liste e delle loro principali iniziative nel corso della campagna elet-
torale e le trasmette a partire dal quinto giorno successivo al termine per
la presentazione delle candidature.

Art. 17.

(Trasmissioni per i non vedenti)

1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste la RAI, in ag-
giunta alle ulteriori modalità di fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone diversamente abili previste dal contratto di servizio, cura la realiz-
zazione dei programmi previsti dalla presente delibera per la fruizione dei
non vedenti.

Art. 18.

(Comunicazioni e consultazione della Commissione)

1. I calendari delle Tribune e le loro modalità di svolgimento, incluso
l’esito dei sorteggi, sono preventivamente trasmessi alla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione del presente regolamento
sulla Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e alla Commissione il calendario di massima delle trasmis-
sioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), pianificate fino alla
data del voto oltre che, il venerdı̀ precedente la messa in onda, il calenda-
rio settimanale delle trasmissioni programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdı̀, sino al termine della competizione
elettorale, la RAI comunica alla Commissione e all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, su supporto informatico, il calendario settimanale
delle trasmissioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) effet-
tuate, indicando i temi trattati, i soggetti politici invitati, la ripartizione dei
tempi garantiti a ciascuna forza politica, nonché la suddivisione per genere
delle presenze e i dati Auditel degli ascolti medi di ciascuna trasmissione.

4. La documentazione di cui al precedente comma è contestualmente
pubblicata e scaricabile dal sito www.raiparlamento.rai.it.
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5. La RAI deve fornire settimanalmente alla Commissione i dati di
monitoraggio del pluralismo relativi alle testate giornalistiche regionali
per le Regioni interessate dalle consultazioni elettorali regionali.

6. La documentazione di cui al precedente comma è contestualmente
pubblicata e scaricabile dal sito www.raiparlamento.rai.it e sul sito
www.tgr.rai.it.

7. Il Presidente della Commissione parlamentare, sentito l’Ufficio di
Presidenza, tiene i contatti con la RAI che si rendono necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando gli atti di cui
ai commi precedenti e definendo le questioni specificamente menzionate
dal presente provvedimento, nonché le ulteriori questioni controverse
che non ritenga di rimettere alla Commissione.

Art. 19.

(Responsabilità del Consiglio d’amministrazione
e del Direttore generale)

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il Direttore generale della RAI
sono impegnati, nell’ambito delle rispettive competenze, ad assicurare
l’osservanza delle indicazioni e dei criteri contenuti nel presente regola-
mento, riferendone tempestivamente alla Commissione parlamentare. Per
le Tribune essi potranno essere sostituiti dal Direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qualitativi, consi-
derati su base settimanale a partire dalla data di convocazione dei comizi
elettorali, emergessero costanti o comunque significativi disequilibri nei
programmi a contenuto informativo non giustificati da oggettive esigenze
informative, la Direzione generale della RAI è chiamata a richiedere alla
testata interessata misure di riequilibrio a favore delle coalizioni o dei sog-
getti politici danneggiati.

3. La violazione della presente disciplina costituisce inosservanza agli
indirizzi della Commissione di vigilanza ai sensi dell’articolo 1, comma 6,
lettera c), n. 10, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

La presente delibera entra in vigore il giorno successivo alla sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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